
X. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ' 20 LUGLIO 1967 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GIOLITO 



PAGINA BIANCA



La seduta comincia a l l e 17,10. 

P R E S I D E N T E . Rivolgiamo il nost ro cor­
diale benvenuto al l 'avvocato Giovanni Agnel­
li, p res idente del la Fiat , che è nostro ospite 
pe r prosegui re i col loqui , già da t empo ini­
ziati, sul t ema dei r appor t i t r a r icerca scien­
tifica appl ica ta e indus t r i a in I ta l ia . 

È evidente, senza che sia n e p p u r e neces­
sario sottol inearlo, che la p resenza del l 'avvo­
cato Agnell i r a p p r e s e n t a già di pe r se stessa 
u n cont r ibuto mol to impor t an t e a ques ta no­
s t ra indagine conoscitiva e lo r ingraz io per­
tanto v ivamente di aver accolto il nost ro in­
vito. 

Egli ci farà, come di consueto, u n a espo­
sizione in t rodut t iva sul la base d i a lcune in­
dicazioni che io stesso gli ho fornito, a pro­
posito degli interessi di ca ra t te re genera le 
che ci muovono in ques ta nos t ra indag ine , 
esposizione cui farà seguito u n dibat t i to in 
relazione alle d o m a n d e che i colleghi vor ran­
no po r re al nostro ospite. 

Ringrazio l 'avvocato Agnell i anche della 
presenza dei suoi co l l abora to r i : ingegner Ga­
briel l i , ingegner Di Stefano, dottor Chiusa-
no, dot tor Scasset tat i . Ringraz io anche loro 
di essere in te rvenut i , così come h a n n o fatto 
nelle passa te sedute i p iù d i re t t i col labora­
tori delle diverse personal i tà da noi invi ta te , 
anche pe rché ques ta nos t ra indag ine tende a 
porci in contat to diret to con i par t ico lar i 
p rob lemi di cui essi sono e s t r emamente com­
petent i . 

Detto ciò, non m i r i m a n e che da re la pa­
rola al l 'avvocato Agnel l i . 

AGNELLI, Presidente della Fiat. S ignor 
Pres idente , onorevoli deputa t i , sono par t ico­
la rmente lieto del l 'occasione offerta da questo 
incontro d i conoscere gli onorevoli compo­
nent i della Commiss ione indus t r i a del la Ca­
m e r a dei Deputa t i , cui p iù d i re t t amente com­
pete l 'onere e l ' impegno di prec isare e pre­
d isporre gli indir izzi e le n o r m e che regolano 
l 'espansione delle at t ività indus t r ia l i in I ta l ia . 

Il loro non è stato certo u n compito facile, 
nel m u t a r e del le v icende s tor iche che h a n n o 
accompagna to il lento emergere e l 'affermarsi 
de l l ' appa ra to indus t r ia le in u n Paese il cui 
« decollo » economico ancor oggi non può es­
sere considerato p i enamen te ragg iun to . Ma le 
maggior i loro responsabi l i tà - è m i a fondata 
convinzione - si eserc i teranno sopra t tu t to at­
t raverso le scelte dei p ross imi c inque anni , 
d u r a n t e i qual i , o l ' I ta l ia r agg iunge rà u n a 
s t ru t t u r a indus t r ia le d inamica , se t tor ia lmente 
e t e r r i to r ia lmente p iù a rmonica , consolidata 
dal p u n t o di vista della p rodut t iv i tà e dei 
r appor t i con i merca t i - e l ' economia e la vi ta 
i ta l iana fa ranno così u n nuovo qual i ta t ivo 
balzo in avant i - oppure l ' i ndus t r i a i ta l iana 
sub i rà u n a fase s t ab i lmen te involut iva, carat­
ter izzata dal la assenza di crisi violente, m a 
anche senza u l ter ior i espans ioni . 

Considero questo t ipo di incontr i u t i l iss imo 
per s tabi l i re quel dialogo col laborat ivo t ra 
opera tor i economici e uomin i polit ici , i cui 
t e rmin i teorici cominciano ad essere chiar i a 
mol t i , m a la cui ab i tud ine concreta è ancor 
lungi dal l ' essere acquis i ta sul p iano del co­
s tume politico e civile. 

Ho accolto con par t ico lare interesse l ' in­
vito del l 'onorevole Giolitti ad esporre il p u n ­
to di vista della Fia t sui r appor t i t ra la ricer­
ca scientifica e l ' i ndus t r i a in I tal ia , pe rché 
considero tale p rob l ema di vi tale impor tanza 
per il futuro svi luppo de l l ' i ndus t r i a e del­
l 'economia i ta l iana . I p rovved iment i , che mi 
auguro la Commiss ione vor rà sugger i re al Go­
verno e agli onorevoli p a r l a m e n t a r i , s a ranno 
molto impor tan t i pe r accelerare la r ipresa 
della economia i ta l iana e per met te r la in gra­
do di affrontare le scadenze e gli impegni as­
sai s t imolant i - m a assai onerosi - del pros­
simo decennio. 

Scadenze dell'industria italiana. 

A questo proposi to , r i tengo necessario ac­
cennare in t e rmin i general i ad alcuni dei pro­
blemi che l ' indus t r i a i ta l iana deve o rmai af-
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f rontare . In tal modo r i tengo che il discorso 
sul la r icerca scientifica appl icata , nei suoi 
aspett i di necessità economica, d i u rgenza tem­
pora le e di moda l i t à organizzat ive e finanzia­
rie, ne r iceverà e lement i di concretezza, di 
chiarezza concet tuale e di prospet t iva . 

Come ho avuto modo di d i re al t re volte, 
l ' i ndus t r i a i ta l iana ha oggi di fronte a sé u n a 
serie di scadenze in ternazional i , che in modo 
decisivo ne condiz ioneranno il fu turo . 

Esse sono : 
- definitiva l ibera circolazione delle merc i 

(luglio 1968) e del la m a n o d o p e r a (1970) nel­
l ' ambi to del la Comuni t à europea ; 

- p r e sumib i l e progress iva adesione di 
Paesi de l l ' a r ea E P T A alla CEE, e in questa 
prospet t iva t empi au tonomi e accelerati po­
t rebbero cara t ter izzare l ' ingresso della Gran 
Bre tagna nel la Comuni tà ; 

- scadenza del Tra t t a to NATO (1969) de­
st inato a influire p ro fondamen te sui r appor t i 
economico-politici t ra i Paes i europei e gli 
Stati Unit i , forse nel senso del la real izzazione 
di u n g r ande Mercato at lant ico, di cui la re­
cente conclusione del Kennedy Round può es­
sere la t appa in t rodut t iva . (A questo propo­
sito è oppor tuno r icordare che il 1° luglio 1968 
avver rà il p r i m o scatto del la r iduz ione tarif­
far ia) ; 

- avvio e regolamentaz ione di efficaci r ap ­
por t i economici , e forse polit ici , t ra l ' a rea 
CEE e l ' a rea de l l 'Eu ropa Orienta le ; 

- p revedib i le impat to , sul le possibi l i tà di 
u l te r iore espansione delle economie indust r ia­
li, della necessità di s tabi l i re u n a val ida l inea 
di r appor t i non assistenziali o neo-coloniali , 
con i Paes i in via di sv i luppo. 

Questa tendenza al la in tegrazione in mer­
cati s empre p iù a m p i esige uno sforzo con­
corde d a pa r t e degli opera tor i economici e 
degl i uomin i polit ici , affinché l 'economia ita­
l iana possa t r a r n e posit ive sollecitazioni e ap­
profi t tare di tu t t i i fattori favorevoli, evi tando 
nello stesso t empo i contraccolpi negat ivi , che 
sempre si accompagnano a modificazioni di 
s t ru t tu re , quando ad esse si g iunga insufficien­
temente p repa ra t i , passivi o, peggio, polemici . 

Tu t t i gli opera tor i economici i tal iani han­
no innanz i tu t to da r isolvere il p rob l ema della 
produt t iv i tà nel le loro aziende, pe rché il di­
var io esistente, a livello globale, t ra indus t r i a 
i ta l iana e indus t r i a degli a l t r i paesi del MEC 
e indus t r i a degli Stat i Uni t i d 'Amer ica è oggi 
tale da lasciare p revedere che, se la s i tuazione 
non si evolve, l ' I ta l ia è des t ina ta a essere la 
zona sot tosvi luppata del merca to europeo e 
tanto p iù del merca to a t lant ico. 

Se, tu t tavia , da u n a valutazione globale si 
passa a u n discorso di settori , la s i tuazione 
appa re p iù var ia e a r t ico la ta : accanto a set­
tori che h a n n o costi tuito l 'ossa tura indus t r ia le 
de l l ' I ta l ia fino alla seconda guer ra mondia le 
e che sono in p iena crisi d i r id imens ionamen­
to, abb iamo settori de l l ' i ndus t r i a di base che 
nel passato decennio si sono re la t ivamente 
consolidati e che oggi sono al l 'a l tezza delle 
esigenze di u n Paese indus t r i a lmen te evoluto; 
abb iamo i settori p iù d inamic i de l l ' i ndus t r i a 
mani fa t tu r i e ra , che già h a n n o registrato u n 
poderoso balzo in avant i m a che ancora pre­
sentano consistent i m a r g i n i perché si possa 
asserire la loro p iena adeguatezza al futuro 
progresso. 

Bisogna invece r iconoscere che sono pur ­
t roppo molto caren t i e ancora inadeguat i alle 
esigenze di u n Paese indus t r i a lmen te evolu­
to, quell i che vengono oggi definiti i settori 
indus t r ia l i avanza t i : da l l ' i ndus t r i a aero-spa­
ziale a l l 'e le t t ronica, a quel la nucleare . 

Gli uomin i polit ici devono a loro volta 
p r ende re p iù ch i a r a cognizione che u n com­
plesso di fenomeni nuovi investono l 'economia 
i ta l iana e la obbl igano a u n salto di qua l i tà . 

La fondamenta le var iazione delle situazio­
ni e degli àmbi t i di merca to rende supera to 
tut to u n complesso di valutazioni e d i giu­
d iz i : pers ino le posizioni l imite che a livello 
nazionale potevano appa r i r e monopol is t iche e 
oligopolistiche devono o rmai mi su ra r s i con la 
concorrenza in ternaz ionale . Nessuno può p iù 
oltre esal tare come u n valore le posizioni di 
aziende a cara t te re ar t ig ianale o semiar t igia­
nale , o c o m u n q u e di piccole d imens ioni , 
q u a n d o queste non oper ino su merca t i del 
tut to par t ico lar i o con produz ioni a forte con­
tenuto tecnologico, a l t iss ima specializzazione 
ed elevata produt t iv i tà . Né è p iù possibile di­
fendere la occupazione in zone geografica­
mente marg ina l i , fuori cioè dagl i assi di co­
municaz ione e sv i luppo, tanto più quando 
essa si esercita in aziende supera te nel la tec­
nologia p rodu t t iva . 

Molti pun t i di r i fer imento e pa rame t r i di 
giudizio degli opera tor i economici h a n n o già 
dovuto essere r innovat i ne l l ' u l t imo qu inquen­
nio. Ancora p iù lo s a r anno nei pross imi dieci 
ann i : le condizioni d i concorrenza sul merca­
to europeo, la forte presenza amer icana , la li­
bera circolazione dei capi tal i e del la manodo­
pera , il r i tmo di affermazione di nuove idee, 
di know-how, di nuove tecnologie, l 'evoluzio­
ne dei model l i di consumo, ecc. non consen­
tono p iù al management scelte solo empir i ­
che Occorre acquis i re s empre p iù precisi stru­
ment i di lavoro a tut t i i livelli delle aziende 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 20 LUGLIO 1967 ìli 

e soprat tu t to a livello delle decisioni impren­
di tor ia l i . 

L 'esper ienza de l l ' u l t imo t ren tenn io ci con­
forta pe r le capaci tà d i ada t t amen to che la 
nostra classe imprend i to r i a le h a saputo d imo­
s t rare . Non dobb iamo d iment ica re infatt i che 
fino alla seconda g u e r r a mond ia l e l ' i ndus t r i a 
i ta l iana ha operato in u n merca to sostanzial­
mente prote t to; che nel per iodo della rico­
s t ruzione ha saputo acquis i re - graz ie al qua­
si totale r innovo degli imp ian t i - nuove tec­
niche di p roduz ione ; che, nel decennio 1950, 
essa ha saputo per la p r i m a volta in condizio­
ni d i merca to aper to sia seguire la d o m a n d a 
di consumo in terno in espansione, sia affac­
ciarsi sui merca t i esteri . Il futuro r ichiede di 
cont inuare a procedere con sempre maggiore 
tempest ivi tà e d inamismo , con idee p iù ch ia re 
e maggior ord ine , r iducendo gli e r ror i di pre­
visione. 

Onorevoli deputa t i , gli operator i economi­
ci devono essere a iuta t i in questo sforzo che 
ne impegna tut te le capaci tà e che è senz 'a l t ro 
ut i le e vi tale per tu t ta la società i ta l iana ! An­
che nel nostro Paese occorre che le condizio­
ni ambien ta l i ass icur ino quello stato di cer­
tezza del d i r i t to e di funzional i tà per l 'eserci­
zio del l 'a t t iv i tà imprend i to r i a le che già è 
stato raggiunto in al t r i Paes i europei e oltre 
at lant ico. Da ann i a t t end iamo r i forme fonda­
menta l i come quel le delle società pe r azioni e 
del s is tema fiscale, così come il comple tamen­
to delle r i forme relat ive al s is tema scolastico 
ed univers i ta r io , alla p repa raz ione professio­
nale , al s is tema di s icurezza sociale, che non 
solo sono decisive per le condiz ioni di vi ta dei 
ci t tadini e dei lavorator i , m a che definiscono 
il quadro nel quale deve muovers i l 'operato­
re economico e dal quale è condizionato . 

Ricerca applicata e progresso industriale. 

A) Si tuazione in te rnaz ionale . 
È in questo genera le quad ro che anche il 

p rob lema della r icerca scientifica appl ica ta 
acquista tu t ta la sua impor t anza come fatto­
re di progresso indus t r ia le e come elemento 
necessario pe r l 'u l ter iore sv i luppo della pro­
dut t ivi tà indus t r i a le . 

Mi sia consenti to r i a s sumere - t raendol i 
dalle conclusioni di uno s tudio fatto svolgere 

'dalla Fondazione Giovanni Agnell i - qual i 
sono i pun t i che a livello in te rnaz ionale pos­
sono essere considerat i già acquisi t i e qual i 
invece ancora p r o b l e m a t i c i : 

1. Dal 1945 si è d imos t ra to possibile or­
ganizzare e p r o g r a m m a r e su scala indus t r ia le 
la produzione scientifica; d 'a l t ro canto tale 

t ipo di organizzazione e p r o g r a m m a z i o n e è 
appa r sa s empre p iù condizione int r inseca ne­
cessaria per lo stesso svi luppo scientifico. 

2. Il p iù significativo r isul ta to dei rap­
por t i che ne l l ' u l t imo ventennio si sono venut i 
i n s t au rando t ra scienza, tecnica e at t ivi tà eco­
nomica è costituito da l la progress iva accele­
razione del r i tmo del progresso tecnologico: i 
t empi in tercorrent i t ra invenzione e applica­
zione si sono anda t i r iducendo fino a spazi 
t empora l i piccolissimi. Alcune delle persona­
lità che mi h a n n o preceduto h a n n o documen­
tato gli onorevoli Commissar i , su questo 
p u n t o . 

3. L ' innovazione come carat ter is t ica p r in ­
cipale della p roduz ione indus t r ia le contempo­
ranea , da fatto eccezionale è d iventa ta u n fe­
nomeno ab i tua le . 

La novità , che incorpora l ' u l t imo r i t rovato 
del la tecnica, è d iventa ta s empre p iù u n ele­
mento de t e rminan te nel la conquis ta del mer­
cato, facendo spesso p remio sul prezzo. F r a i 
prodot t i oggi vendu t i , due su c inque non han­
no p iù di t re ann i di vita e gli espert i preve­
dono che nel 1970 il r appor to sal i rà a t re su 
c inque . 

4. Un così accelerato invecchiamento dei 
beni prodot t i è stato in iz ia lmente effetto, ed è 
poi d ivenuto causa ed effetto ins ieme, del l 'ec­
cezionale incremento delle spese di r icerca ap­
pl icata che si regis t ra - sia in valore asso­
luto, sia in valore percentua le - nei maggior i 
paesi indust r ia l izzat i , dagli Stat i Unit i d 'Ame­
rica a l l 'Unione Sovietica. 

A questo proposi to , numerose cifre sono 
state citate dagli orator i che mi h a n n o pre­
ceduto. 

Risul ta teor icamente acquisi to u n nesso si­
s tematico t ra lo sforzo organizzat ivo di ricer­
ca e l ' aumen to delle forze produt t ive , a t t ra­
verso le innovazioni tecnologiche. 

5. Numeros i s tudi h a n n o confermato 
l ' impor t anza e l 'o rd ine di grandezza del con­
t r ibu to del progresso tecnico a l l ' aumen to del­
la p rodut t iv i tà e qu ind i a l l ' espans ione econo­
mica . A seconda dei paesi , del per iodo, del 
settore, dei r a m i di at t ivi tà presi in conside­
razione, l ' inc idenza di tale cont r ibuto è va­
luta ta t ra il 55 e il 70 per cento ( l 'a l t ro fat­
tore incidente su l l ' aumen to dei prodot t i na­
zionali lordi essendo l 'accrescimento di capi­
tale) . Una s t ima per l ' I ta l ia (1964) ha valu ta to 
questa incidenza al 70 per cento. 

Il progresso tecnologico è o rma i conside­
rato u n a var iab i le s t rategica del meccanismo 
di sv i luppo p r o g r a m m a t o a livello sia statale 
sia az iendale e per accelerare tale progres-
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so tecnologico si r i t iene essenziale intensifi­
care la r icerca scientifica. Questa è per tan to 
def ini t ivamente en t ra ta a far pa r t e degl i s t ru­
ment i abi tual i dei p r o g r a m m i di svi luppo 
economico. 

6. Sul p iano operat ivo, tu t tavia , a livel­
lo cioè degli o rgani e degli s t r umen t i d i pro­
g r a m m a z i o n e economica - p r i m a che si possa 
r i tenere di avere mezzi tecnici sufficientemen­
te s icuri ed efficienti - occorre non d iment i ­
care che sono ancora numeros i i p rob lemi 
aper t i : 

a) nel campo del la r icerca non si è 
ancora potuto definire u n rappor to quant i ­
tativo diret to t ra inves t imento e r isul ta t i . Se 
è certo che al di sotto di u n a da ta soglia di 
inves t iment i non si può essere s icuri che si 
r agg iungano r isul ta t i , ciò non significa che, 
a u m e n t a n d o c o m u n q u e gli inves t iment i , si 
o t tengano in modo d i re t t amente proporz ionato 
dei r i su l ta t i ; 

b) il fattore « progresso tecnico » è u n 
fattore complesso e composi to. Esso non in­
c lude solo la r icerca scientifica m a a lmeno 
due al t r i e lement i assai i m p o r t a n t i : r« eco­
nomia di scala » e que l l ' ins ieme che si r ias­
s u m e nel t e rmine di « capi ta le u m a n o » (istru­
zione, formazione sul lavoro, comunicazioni e 
circolazioni di idee, sani tà , s icurezza so­
ciale, ecc.). 

Il p rob l ema della d isaggregazione di tale 
« fattore » è ancora del tut to aper to , ed il suo 
contenuto tende s empre p iù a d i la tars i a m a n o 
a m a n o che gli economisti proseguono nelle 
loro r icerche . 

Nella « capaci tà di progresso tecnico », ad 
esempio, Joseph Spengler inc lude : « lo stato 
del la scienza in u n paese; il suo accesso a 
fonti s t ran ie re di conoscenza scientifica; la 
presenza di persona le con l 'abi l i tà tecnica ne­
cessaria pe r appl icare le scoperte della scien­
za di base, come p u r e di personale con istru­
zione adegua ta al la manu tenz ione di queste 
appl icazioni ; la d isponib i l i tà di imprend i to r i 
capaci di innovare (commercial izzare il pro­
gresso tecnico) e u n a s t ru t t u r a sociale flessi­
bile e carat ter izzata , in grado sufficientemen­
te elevato, dal fattore mobi l i tà del l 'econo­
mia » (1). 

Ri tengo si debba convenire che tut te que­
ste considerazioni siano del la mas s ima im-

(1) JOSEPH SPENGLER: Social Evolution and the 
theory of economic development, in H. R. Bar-
ringer and Al. « Social Change in Developing 
Areas », Schenkman, Cambridge Mass. 1965. 

por tanza e debbano essere va lu ta te dense di 
conseguenze anche pra t iche . 

7. Difficoltà u g u a l m e n t e a rdue incontra 
il tentat ivo di de t e rmina re qua l i t a t ivamente 
la reddi t iv i tà degli inves t iment i d i r icerca 
scientifica a livello globale, set toriale e azien­
dale . 

Il p rob l ema sul p iano scientifico r i m a n e 
aperto, m a il pensiero degli economisti ri­
m a n e quello espresso efficacemente da chi h a 
scrit to : « Gli economisti ancora non compren­
dono il processo a t t raverso il qua le costi estre­
m a m e n t e incert i sono posti a confronto con 
rend imen t i a l t re t tanto incer t i . Ma l ' enorme 
espansione dei b i lanci di r icerca prova che 
u n certo t ipo d i calcolo è già uti l izzato. L ' in­
dus t r ia non spreca questo denaro ; essa lo 
spende per la r icerca-svi luppo perché h a le 
sue buone ragioni di r i tenere che quelle spese 
si d imos t r e r anno redd i t i z i e» (2). 

Secondo il XIV Rappor to (1964) del Di­
pa r t imen to economico della McGraw-Hil l Pu-
b l i sh ing Company , il 55 per cento delle im­
prese , che svolgono att ività di r icerca e svi­
luppo negli USA, pensano di vedere r im­
borsate le loro spese in r icerche entro t re ann i ; 
il 34 per cento nel giro d i qua t t ro o c inque 
ann i e solo l ' i l per cento dopo sei a n n i . 

Concludendo l ' esame del la s i tuazione a li­
vello in ternazionale , si può affermare che è 
oggi r i t enuto d imost ra ta , anche se non ancora 
esa t tamente misurab i l e , l 'esistenza di u n a re­
lazione s is tematica fra r icerca scientifica e 
svi luppo economico. Si deve anzi r iconoscere 
che l ' impulso allo svi luppo economico che 
proviene dal la r icerca è tanto p iù impor tan­
te e rap ido quan to il s is tema sociale nel qua­
le essa si svolge è p iù avanzato sul p iano 
tecnologico, organizzat ivo e cu l tura le . 

B) Si tuazione i ta l iana. 

Cosa d i re ora della r icerca scientifica in 
I tal ia r ispet to a queste carat ter is t iche della 
s i tuazione in ternaz ionale ? 

Come vanno in terpre ta te , ad esempio, le 
mol te iniziative di indagin i e d i dibat t i to che 
negli u l t imi mesi si sono lodevolmente svi­
luppa te in torno al t ema « r i t a rdo tecnologi­
co » : r appresen tano esse il momen to di u n 

(2) S. H. SLICHTER: The Passing of Keynesian 
Economics, in « Atlantic Monthly », Nov. 1957. 

Si t ra t ta di un autore postkeynesiano, la cui 
impostazione è piuttosto banale, ma che desi­
dero riportare in quanto è l 'unica di cui dispo­
niamo. 
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processo o rmai radicato del la nos t ra cu l tu ra 
o sono piut tosto u n fatto episodico che nasce 
su u n a base ancora l a rgamen te e m o t i v a ? Vo­
lendo essere oggettivi, non v 'è dubb io che si 
t ra t t i ancora di u n fenomeno del secondo 
t ipo. 

Anche nel campo del la r icerca, il nost ro 
Paese non p resen ta u n a s i tuazione molto evo­
luta per d ivers i m o t i v i : 

a) lo s tudio sul le relazioni esistenti t ra 
ricerca scientifica e sv i luppo economico, che 
per gli USA e per al t r i Paes i h a r agg iun to 
u n alto grado d i anal i t ic i tà , è stato s inora 
oggetto di scarsa considerazione in I ta l ia . 
Quasi tu t ta la l e t t e ra tura in proposi to è im­
pegnata a s tabi l i re correlazioni a livello ge­
nera le t ra le fasi di sv i luppo de l l ' economia 
i ta l iana in questo dopoguer ra e le fasi del la 
politica di r icerca; 

b) ancora per u n decennio dopo la fine 
della guer ra , i p rob lemi de l la r icerca scien­
tifica sono stati considera t i in I tal ia in ma­
niera t radiz ionale , cioè in t e rmin i di p u r a 
speculazione teorica e di genera le sv i luppo 
delle conoscenze, senza a lcun legame o rap ­
porto con appl icazioni al campo economico e 
sociale. Solo t r a il 1956 e il 1960 l 'a t tenzione 
del l 'opin ione pubb l i ca è s tata polar izzata in­
torno a due temi genera l i , impl ican t i u n a 
nuova considerazione del p r o b l e m a : l ' energ ia 
nucleare e l ' au tomazione ; 

c) il p rob l ema del la r icerca scientifica 
si confonde ancora t roppo con p rob lemi di­
versi e par t icolar i (p rob lema del la formazio­
ne professionale, funzione degli s tudi scien­
tifici nel le Univers i tà , ecc.) e cont inua ad es­
sere compromesso dal la tenace sopravvivenza 
di concezioni t radiz ional i r i gua rdo a l l 'Uni ­
versi tà , al la figura dello scienziato e alla na­
tu ra e al ruolo del la scienza. 

La ma tu raz ione della m o d e r n a p rob lema­
tica della r icerca è s tata eno rmemen te r i tar­
da ta . Quello che si è real izzato si è essen­
z ia lmente t radot to in u n po tenz iamento del­
l 'Univers i tà t rad iz ionale e non in u n suo r in­
novamento nel cui quad ro anche i r appor t i 
t ra Univers i tà e indus t r i a avrebbero potuto 
t rovare mot ivazioni e formule p iù soddisfa­
centi e costrut t ive; 

d) par t ico lar i condizioni di cresci ta del­
la nostra indus t r i a h a n n o anch 'esse , d ' a l t r a 
par te , indotto gli operator i economici a sot­
tovalutare o t r a scu ra re l u n g a m e n t e il p ro­
b lema della r icerca scientifica nel suo aspetto 
p iù r i levante ai fini del progresso tecnolo­
gico. Come già si è accennato, l ' i ndus t r i a ita­
l iana, r inascendo « nuova » in questo dopo­

gue r ra , h a potuto real izzare aumen t i di pro­
dut t iv i tà sopra t tu t to di t ipo « incorporato », 
compensando i costi per l 'acquis to di bre­
vetti e di macch ina r i esteri con il m ino r co­
sto del fattore lavoro e con l 'espansione della 
d o m a n d a dei p ropr i beni ; 

e) in effetti il p r o b l e m a del la r icerca 
scientifica h a cominciato ad interessare l 'opi­
n ione pubb l ica solo q u a n d o la s t ru t t u r a pro­
dut t iva i ta l iana, r agg iun to u n livello di suf­
ficiente modern i t à , si è t rovata a dover af­
frontare i p rob lemi del la competi t ivi tà sul 
merca to in te rnaz ionale . 

Ciò h a coinciso con il momen to nel quale 
si è aper to a livello politico il discorso della 
p r o g r a m m a z i o n e economica. Vi è s tata cioè 
u n a con temporane i tà t ra il m o m e n t o in cui si 
è par la to di p r o g r a m m a e quel lo in cui abbia­
mo dovuto affrontare la concorrenza inter­
nazionale der ivante da l l ' abbassamen to delle 
ba r r i e re doganal i . 

Ricerca e programma economico quinquen­
nale. 

Nel novembre 1962 il p rob l ema della ri­
cerca scientifica viene così recepito nel p iù 
genera le discorso del la p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomica e, a t t raverso le v icende a tu t t i note, 
g iunge ad avere u n ampio capitolo nel P ro ­
g r a m m a economico q u i n q u e n n a l e . 

Ciò r appresen ta ce r tamente u n salto di 
qual i tà r ispetto al passato . 

Tre considerazioni - in ques ta sede qua­
lificata - m i s e m b r a n o tu t tavia necessarie in 
a rgomento : 

a) Mezzi finanziari che il Programma dedica 
alla ricerca scientifica. 

Secondo il P r o g r a m m a , l ' I ta l ia invest i rà 
nel 1970 u n a quota di reddi to nazionale pa r i 
circa a l l ' I per cento r a d d o p p i a n d o l ' investi­
men to s t imato al 1964. Alla stessa epoca, F r a n ­
cia e German ia s a r anno passate a r appor t i no­
tevolmente super ior i . Il d ivar io percen tua le 
t ra l ' I ta l ia e i d u e maggior i Paesi del la Comu­
ni tà con t inuerà a peggiorare . 

Se è va l ida la tesi che il progresso econo­
mico viene s empre p iù a d ipendere da quello 
tecnico e questo, a sua volta, s empre p iù dal­
le var ie forme di r icerca scientifica, uno sfor­
zo di inves t imento re la t ivamente insufficiente 
può avere due conseguenze : 

compromet t e re ne l l ' immed ia to futuro lo 
svi luppo de l l ' i ndus t r i a naz iona le ; 



174 DODICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

r ende re p i ù difficile la par tec ipazione 
de l l ' I ta l ia a u n a poli t ica comuni t a r i a del la ri­
cerca, cui è legata l ' espansione e l ' equ i l ib ra ta 
integrazione delle economie europee . 

b) Posizione della ricerca scientifica nel Pro­
gramma. 

È evidente che il ruolo e il cont r ibuto della 
r icerca al processo di sv i luppo r ichiedono di 
essere definiti e sanzionat i a livello del la pro­
g r a m m a z i o n e naz ionale . 

Ma u n a poli t ica del la r icerca scientifica per 
essere tale deve oggi t endere in p r i m o luogo 
a sv i luppare l 'organizzazione indus t r ia le del la 
r i ce rca : perché questo possa avvenire è indi­
spensabi le che la poli t ica del la r icerca conser­
vi u n a sua p rop r i a logica non solo sul p iano 
dei costi-ricavi, m a anche sul p iano degli 
obiett ivi , delle scelte e dei t emp i . 

Una polit ica della r icerca scientifica corag­
giosa e m o d e r n a può ce r t amente recare , en­
tro u n per iodo di t empo ragionevole , u n con­
t r ibu to r isolut ivo agli squ i l ib r i t radiz ional i 
del la nos t ra economia e alle ancora precar ie 
basi del nostro processo di accumulaz ione . 

Ma per ragg iungere questo obiettivo oc­
corre : 

anzi tut to u n a polit ica svincolata da i pro­
b lemi che sono le conseguenze di uno svi luppo 
ta rd ivo e parz ia le ; 

u n a polit ica d i vera avangua rd i a e di 
calcolata compet i t ivi tà , che sappia cioè tro­
vare u n a concil iazione e u n a funzione di sti­
molo con la poli t ica della p rog rammaz ione , 
essendo ve ramen te in g rado di en t ra re in r ap ­
por to funzionale con le esigenze dei settori 
p iù d inamic i della nos t ra economia e con la 
tecnologia dei Paes i p iù avanzat i . 

La polit ica del la r icerca dovrebbe , in al tr i 
t e rmin i , co lmare e r i d u r r e il r i t a rdo di settori 
di p u n t a della nos t ra economia r ispet to ai set­
tori di p u n t a delle economie dei Paesi p iù svi­
luppa t i . 

I p rob lemi p iù impor tan t i posti alla ricer­
ca scientifica del P r o g r a m m a non sono tanto 
quel l i s inora p iù discussi - i p rob lemi cioè 
del la sa lvaguard ia del la l iber tà del ricerca­
tore o i p rob lemi d i u n a ca r r ie ra professionale 
in t e rmin i di s icurezza, prest igio e reddi to -
quan to p ropr io quel l i di ga ran t i r e la funzio­
nal i tà e la stessa au tonomia del la polit ica del la 
r icerca scientifica. 

Queste po t rebbero infatti essere oggi mi­
nacciate a l l ' i n te rno del la poli t ica di p iano, 
qua lo ra si pre tendesse che lo svi luppo della 
r icerca contr ibuisse invece anch 'essa diret ta­
mente a co lmare il r i t a rdo delle aree e dei 

settori meno svi luppat i r ispet to a quell i p iù 
sv i luppat i entro i confini del nostro Paese . 

A livello s t rumen ta l e poi il r ischio che 
bisogna evitare è quello di u n a politica per la 
r icerca scientifica c h e : 

venga a d ipendere d a u n a polit ica di pro­
g r ammaz ione sul la quale le pressioni imme­
diate dei var i g rupp i settoriali r i schiano, an­
cora per qua lche tempo, di avere u n a influen­
za de t e rminan t e ; 

venga a d ipendere da u n a s i tuazione di 
inadeguatezza e di crisi del la pubbl ica am­
minis t raz ione che non appa re dest inata a so­
luzione nel b reve per iodo ; 

sia condizionata da u n a r i forma del l 'Uni­
versi tà , nel la qua le il p rob l ema del potenzia­
mento del la r icerca scientifica non può per 
al t ro veni re colto in tu t ta la sua ampiezza e 
nei suoi aspett i oggi - come si è detto - t ipi­
camente indus t r ia l i . 

La ricerca applicata e le attività del Gruppo 
Fiat. 

Ho considerato mio dovere r i ch i amare la 
at tenzione di questa onorevole Commissione 
su tali considerazioni , in uno spir i to di franca 
col laborazione. 

Ri tengo infatt i indispensabi le che l 'auto­
r i tà poli t ica favorisca in ogni modo le possi­
bil i tà di u n lavoro comune t r a uomin i di scien­
za e uomin i de l l ' i ndus t r i a , affinché gli sforzi 
nel campo della r icerca scientifica si concen­
t r ino verso fini ut i l i allo sv i luppo del la cul­
tu ra , de l l ' economia e del benessere sociale 
r iducendo al m i n i m o le dispers ioni . Ogni ri­
t a rdo , ogni er rore , ogni anacronismo si tra­
duce in u n distacco sempre maggiore e sem­
pre meno recuperabi le dai livelli raggiunt i 
dagl i al t r i Paes i . 

D 'a l t r a pa r t e le considerazioni che ho fi­
nora svolto nascono da l l ' esper ienza dire t ta 
della Fiat , la cui at t ivi tà p rodu t t iva raccoglie, 
in torno a l l ' au tomobi le e ai mezzi d i t raspor­
to, u n complesso di a l t re produzioni che in­
vestono la meta l lu rg ia , l 'a t t ivi tà aerospaziale, 
l 'e let t ronica e la p roduz ione nucleare . Le at­
t ività p r inc ipa l i e quel le collaterali coprono 
cioè u n ampl i s s imo spet tro di settori produt­
tivi che vanno da l l ' i ndus t r i a di base, alla in­
dus t r i a man i fa t tu r i e ra meccanica - nei suoi 
campi sia t radiz ional i sia di avangua rd i a -
fino a l l 'e le t t ronica e a l l ' i ndus t r i a spaziale che 
r appresen tano i settori p iù t ipici t r a quell i 
avanza t i . 

Nel settore nuc leare infine, la Fiat , dopo 
10 anni di inves t iment i in r icerca e prepa­
razione di quadr i , e o ramai in condizione di 
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poter pensa re alla fase di specifiche realiz­
zazioni indus t r ia l i . 

L 'obiet t ivo che la Fia t si è propos ta di 
raggiungere nel decennio 1960 è sopra t tu t to 
quello di met ters i nel le condizioni di affron­
tare , su u n p iano di competi t ivi tà , la con­
correnza in ternazionale a t t raverso il r agg iun­
gimento di s empre p iù alti l ivelli p rodu t t iv i 
e di affermare le sue capaci tà di in tegrazione 
in sempre più a m p i merca t i . 

In questo q u a d r o anche i p rob lemi del la 
ricerca scientifica e tecnica tendono ad acqui­
stare u n sempre maggiore peso, r i ch i amare 
u n a sempre maggior considerazione, ad as­
sorbire u n a sempre maggiore quan t i t à di in­
vest iment i e ad occupare u n a sempre mag­
giore pa r te del t empo dei q u a d r i m a n a ­
gerial i . 

Pe r quanto r i g u a r d a la r icerca scientifica, 
nel Gruppo Fiat si manifes ta u n a serie di 
esigenze var ie e diversificate che consente 
di incont rare quasi tut t i i p rob lemi tipici 
che si pongono per la r icerca appl ica ta nel 
nostro Paese. 

Il Gruppo Fiat si t rova o rma i nel n u m e r o 
non g rande delle aziende i ta l iane che intrat­
tengono rappor t i in ternazional i , non solo ac­
quisendo da l l ' e s te rno brevet t i e know-how, 
m a anche esportandoli. È questo, ad esem­
pio, il caso della nos t ra Divisione Grand i Mo­
tori per p ropuls ione nava le e per usi indu­
str ial i . In questo campo la Fia t è dec isamente 
a l l ' avanguard ia , t r a le due o t re m a s s i m e im­
prese mondia l i , nel p iano del la proget tazione 
e del know-how, tanto che pers ino la W e -
st inghouse si è recen temente decisa ad acqui­
s tare ' nost re l icenze. 

Na tu ra lmen te il man tene r s i a quest i li­
velli di competi t ivi tà e di prest igio in terna­
zionali sul p iano tecnologico compor ta sforzi 
di invest iment i per la r icerca di impor t anza 
crescente quan to p iù la r icerca stessa, sa lendo 
di livello, si fa complessa e sofisticata. 

Investimenti e costi per la ricerca alla Fiat. 

Nel 1966 la Fiat ha speso compless ivamen­
te per r icerca - fondamenta le , appl ica ta , e 
di svi luppo - 38,3 mi l i a rd i di l i re , pa r i al 
3,75 per cento del fa t tura to complessivo. Di 
questi , 20,7 sono stati assorbi t i dal nostro 
settore pr inc ipa le di at t ivi tà - quel lo auto­
mobilist ico - ivi compres i i t ra t to r i ; 9,4 mi ­
l iardi sono anda t i al set tore aviazione e alle 
att ività spazial i ; 2,5 mi l i a rd i alla s ide rurg ia ; 
2,4 mi l i a rd i al settore g r and i motor i e 1,1 mi­
l iardi al settore energia nuc leare . 

Il personale addet to al la r icerca è stato 
nel 1966 di oltre 7.000 un i t à a t empo pieno, 
di cui circa 2.000 specialisti ad al ta qual i ­
ficazione. 

A queste cifre ed a quest i da t i è neces­
sario ancora agg iungere l ' appor to dato dal la 
Fiat alla r icerca in compar tec ipaz ione e alla 
r icerca indi re t ta t r ami te Is t i tu t i un ivers i ta r i , 
Organizzazioni o c o m u n q u e Centr i di r icerca 
esterni . 

Pe r quan to r i g u a r d a la r icerca in com­
par tec ipazione con a l t re società, l ' appor to 
del la Fiat è stato di c i rca 350 mil ioni di l ire 
nel 1966, m e n t r e i cont r ibut i versat i a Ent i 
esterni di r icerca a m m o n t a n o a l ire 130 mi­
lioni. 

L 'ana l i s i delle spese di r icerca del la Fiat , 
suddivise t r a r icerca fondamenta le , r icerca 
appl ica ta e di sv i luppo, ind iv idua in modo 
net to l ' impor t anza p r i m a r i a delle at t ività di 
sv i luppo, che nel corso del 1966 h a n n o as­
sorbito circa 33,9 mi l i a rd i di l i re . Ciò è però 
del tut to logico, se si fa r i fer imento al la va­
r ietà e complessi tà delle operazioni produt ­
tive che concorrono a fo rmare il prodot to auto­
mobil is t ico e in r appor to alle qual i si esercita 
la r icerca di sv i luppo. 

Nel settore della p roduz ione automobi l i ­
stica, inol t re , riesce a lquan to diffìcile effet­
tua re u n a ne t ta dis t inzione fra le diverse fasi 
del l 'a t t iv i tà r icercat iva, che può di volta in 
volta r i f le t tere: 

s tudi e lavori di cara t te re proget ta t ivo, 
intesi al la creazione di nuovi model l i e di 
nuovi disposit ivi ed appa ra t i d a incorporare 
nel la p roduz ione corrente , nel quad ro del suo 
incessante per fez ionamento ; 

r icerche (a contenuto va r i amen te distr i­
bui to fra il campo teorico e quello sper imen­
tale) sui p rob l emi a t t inent i alle pres tazioni 
ed a l l ' impiego degli autoveicoli , nonché alla 
anal is i dei fenomeni relat ivi (sudi sul la te­
n u t a di s t rada , su l la f rena tura , sul la resi­
stenza delle s t ru t tu re in caso di collisione, 
sull'efficienza te rmica dei motor i e per la 
r iduz ione de l l ' i nqu inamen to atmosferico, sul la 
d u r a t a degli organi meccanici , e così v ia ) ; 

r icerche di cara t te re p iù avanzato in­
tese ad indagare ed a por t a re sul p iano della 
pra t ica real izzazione nuovi concetti interes­
sant i la fu tura evoluzione del l 'autoveicolo 
(ad esempio motor i rotat ivi ; veicoli a pro­
puls ione elettr ica a l imenta t i da celle a 
combust ib i le o da nuovi t ipi di accumu­
latori , ecc. ecc.). 
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Occorre inol t re tenere conto del fatto che 
u n a pa r t e non indifferente degli s tudi e delle 
r icerche viene anche sv i luppa ta da Case for­
ni t r ic i di de te rmina t i e lement i e complessivi 
del l 'autoveicolo, nei qual i le Case stesse h a n n o 
acquisi to u n a profonda specializzazione, i 
cui r i sul ta t i vanno poi a benefìcio di tu t ta 
l ' i ndus t r i a (vedasi ad esempio il settore 
degli equ ipagg iament i elettrici , quello dei 
ca rbura to r i , dei mate r ia l i d 'a t t r i to , dei pneu­
mat ic i , ecc.). 

Credo sia ora il m o m e n t o di ch ia r i re che 
cosa noi in t end iamo q u a n d o pa r l i amo di ri­
cerca p u r a , r icerca appl ica ta e r icerca di svi­
luppo . 

P e r r icerca p u r a in t end iamo tu t ta l 'att i­
vità svolta allo scopo di acquis i re nuove co­
noscenze or iginal i , senza avere degli obiet­
tivi commerc ia l i di immedia te applicazioni , 
ancorché esse cadano nei c a m p i di interesse 
presente e futuro de l l ' az ienda . 

Pe r la r icerca appl ica ta in tend iamo le at­
t ività svolte per acquis i re nuove ed origi­
na l i conoscenze in vis ta di obiett ivi specifici 
di interesse commerc ia le per l 'az ienda, nei 
r igua rd i sia dei prodot t i sia dei processi . 

P e r r icerca di sv i luppo in tend iamo tut te 
le at t ività che consistono ne l l ' impiego dei ri­
sul ta t i del la r icerca di base, de l la r icerca ap­
pl icata o di quals ias i a l t ra conoscenza scien­
tifica e tecnica già nota, alla soluzione dei 
p rob lemi non di routine che si p resen tano 
ne l l ' i n t rodu r r e nei processi p rodut t iv i della 
azienda nuovi e p iù ut i l i ma te r ia l i . 

Non dobb iamo poi t ra lasc iare il va lore 
delle conoscenze acquisi te a t t raverso l 'acquisto 
di l icenze, brevet t i o know-how. Il valore 
di questi acquist i è notevolmente var iabi le di 
anno in a n n o : nel 1966 è stato d i circa 2,7 
mi l i a rd i di l i re , di cui 1,9 mi l i a rd i per 
spese di l icenze e brevet t i e 800 mil ioni per 
know-how. Si deve però aggiungere a questo 
r igua rdo che nel le stesse voci la Fiat ha avuto 
nel 1966, così come per gli esercizi prece­
dent i , en t ra te assai p iù consistenti , per u r i 
r i su l ta alla Fia t u n att ivo di circa 3 mi l i a rd i 
a l l ' anno in questo par t icolare campo . Debbo 
aggiungere che g r an pa r t e dei provent i su 
licenze di fabbricazione cedute dal la Fia t ri­
flette la p roduz ione di autoveicoli e si t ra t ta 
nel la quas i totali tà di accordi con l 'estero, 
per cui questa at t ivi tà viene ad assumere u n 
significato impor t an t e anche sotto il profilo 
va lu ta r io . È vero anche che in questo caso 
però l 'oggetto della l icenza è d i solito molto 
esteso e riesce diffìcile d e t e r m i n a r n e i con­
fini con stret to r i fer imento al t ema della 
r icerca. 

Accordi del genere infatti sono stati con­
clusi da l la Fiat con la S p a g n a (SEAT), con 
la Jugoslavia (Crvena Zastava) ed u l t ima­
men te con la Polonia , l 'URSS e numeros i 
al t r i Paesi pe r le ve t ture ; con la Roman ia ed 
il Giappone per i t ra t tor i agricoli , ecc. 

Nella r icerca es terna di licenze e brevet t i , 
la scelta fra case i ta l iane e case estere è evi­
den temente det ta ta in p r i m o luogo da l la di­
sponibi l i tà o meno del r i t rovato migl iore pe r 
r isolvere u n de te rmina to p rob lema . 

Tut tav ia il r icorso al l 'es tero presenta sem­
pre maggior i oner i e difficoltà che non il ri­
corso alle indus t r ie naz ional i . In fa t t i : 

a) in a lcuni casi l 'acquis iz ione di li­
cenze dal l 'es tero compor ta il r icorso a fonti 
estere anche per l ' approvvig ionamento dei 
mate r ia l i ; 

b) anche la fabbricazione del le p r i m e 
serie è sovente, per ragioni d i scadenze, di 
consegna, fattibile con ricorso di acquisti 
presso la casa l icenziatr ice; 

c) la l icenza viene ovviamente concessa 
per prodot t i già qualificati e provat i : coincide 
con u n prodot to buono , m a non sempre con 
un prodot to tecnicamente di avanguard ia . 
Questi sono i t re pun t i deboli de l l ' acquis to 
al l 'es tero di licenze, m a noi ne compr i amo 
c o m u n q u e molto p iù da al t r i paesi che in 
Ital ia. 

In conclusione, la licenza è in genere una 
necessità cui si ricorre soltanto per far fronte 
a programmi di fabbricazione e consegne ben 
precise. In definitiva essa r isul ta va l ida se 
ut i l izzata con precisa intenzione d i farsene 
uno s t rumen to t ransi tor io . 

D 'a l t ra pa r t e l ' incidenza sui costi d i pro­
duzione dei brevet t i e delle licenze acquisi te 
a l l 'es tero non può essere de te rmina ta in modo 
genera le . 

Nel settore automobil is t ico, in v ia appros­
s imat iva , si può r i tenere che l ' inc idenza del 
dir i t to pagato a l l ' es tero sul costo di p rodu­
zione di u n autoveicolo Fia t non super i in 
med ia l ' I pe r mi l le , g iungendo in casi par­
ticolari al 2 per mi l le . Questo valore può tut­
tavia subi re sensibil i r iduzioni in funzione 
delle condizioni pa t tu i te con i p ropr ie ta r i dei 
brevet t i e del know-how. Va però conside­
rato che la quan t i t à di brevet t i su cui va ap­
pl icata questa percentua le è enorme, al tr i ­
men t i la percen tua le stessa sarebbe molto più 
elevata. 

In al t r i settori di r icerca avanza ta come 
ad esempio l 'e let tronica, l ' inc idenza può es­
sere però mol to m a g g i o r e : essa a r r iva all'8-10 
per cento ed in t a lun i casi anche al 20 per 
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cento del costo del prodot to d ipenden te dal 
n u m e r o delle serie prodot te . 

Non credo po t remo a r r iva re ad abbassare 
questo tasso, in quan to le spese iniziali sono 
infini tamente super io r i . 

Ricerca e innovazione produttiva. 

Dopo quan to detto, s e m b r a logico chie­
dersi in che m i s u r a la r icerca ha de te rmina to 
o può de te rmina re innovazioni ut i l izzabil i nel 
processo produt t ivo del le aziende Fia t . 

Sul p iano aziendale la r icerca va intesa 
come att ivi tà p rodu t t iva e come tale si inse­
risce nel la complessa vi ta de l l ' az ienda quale 
fattore propuls ivo d i sv i luppo. Sotto questo 
profilo anche la r icerca fondamenta le , là dove 
viene esplicata a livello aziendale , r app re ­
senta qu ind i non u n a at t ivi tà a sé s tante , 
m a il g rad ino p iù avanzato o, se si vuole , la 
necessaria p remessa di fondo dal la qua le può 
t r a r r e or igine u n motivo di r icerca appl ica ta . 
La r icerca appl ica ta qu ind i e lo sv i luppo, rac­
cogliendo temi che possono proven i re tanto 
dal la r icerca p u r a come da l l ' e sper ienza delle 
att ività produt t ive , r app re sen t ano il m o m e n t o 
« critico » de l l ' az ienda , dal qua le or ig inano le 
nuove tecnologie e le nuove metodologie ne­
cessarie al progresso de l l ' az ienda stessa. 

Anche qui è oppor tuno anzi tut to p remet ­
tere u n a dist inzione e cioè quel la t ra settori 
di r icerca avanza ta (elettronica, nuc lea re e 
aerospaziale) e settori di p roduz ione t rad i ­
zionale. 

Nei settori di r icerca avanza ta i r i su l ta t i 
sono spesso uti l izzati anche al di fuori di 
essi, m e n t r e nei settori di p roduz ione t rad i ­
zionale - in p r i m o luogo il set tore au tomobi­
listico - la r icerca, appl ica ta e d i sv i luppo, è 
funzione in te rna dello sv i luppo del settore 
stesso. 

Si può in proposi to affermare che la ri­
cerca appl icata reca cont inui vantaggi , par t i ­
co larmente sotto i seguent i p u n t i di v i s t a : 

in t roduzione di nuovi mater ia l i , con van­
taggi di peso, di lavorabi l i tà , di costo, di 
du ra ta , di estetica, ecc.; 

mig l io ramento dei var i o rgani de l l ' au to­
veicolo con favorevoli r i sul ta t i sul la facilità 
di guida , sul la sicurezza, sui consumi di car­
bu ran te , sulle pres tazioni , sul r appor to fra 
peso a vuoto e por ta ta ut i le (veicoli indu­
striali) , e così via. Di tut to questo ins ieme di 
fattori der iva il g rado di accettazione del pro­
dotto da par te del merca to , che si riflette a 
sua volta d i re t t amente sul l 'occupazione , sul la 
produt t iv i tà e per riflesso sul la compet i t iv i tà 
in ternazionale . 

Organizzazione delle attività di ricerca Fiat. 

Ritengo sia molto impor t an t e per u n a 
az ienda che svolga un ' a t t iv i t à di r icerca - tanto 
più se in settori d ivers i - avere u n a specifica 
organizzazione di lavoro sufficientemente nello 
stesso t empo convenien temente collegata ad 
esso. 

Presso la Fiat questa organizzazione fa 
capo al Comitato s tudi e r icerche, cui sono 
devolut i i compit i relat ivi al coord inamento 
ed al po tenz iamento de l l ' a t t iv i tà di r icerca 
nei diversi campi della tecnologia e del la 
scienza. 

I Centr i coordinat i da questo Comitato 
sono : il Centro di r icerca aerospaziale , con il 
suo centro elet tronico avio, il Centro di ri­
cerca per la locomozione te r res t re e navale , 
il Centro di r icerca nuc leare , il Labora tor io 
r icerche e controll i au to avio, il Labora tor io 
di gasd inamica , il Centro elet tronico s tudi e 
r icerche . 

Va infine ovviamente citato il Dipar t i ­
men to esperienze autoveicoli per le var ie ri­
cerche in laborator io e su s t rada interessant i 
il compor t amen to di specifici organi e dei 
veicoli nel loro ins ieme. 

In par t ico lare per l 'e le t t ronica sono inca­
ricati del l 'a t t iv i tà di r icerca il Cent ro elettro­
nico avio nel settore aerospaziale , i nquadra to 
nel Centro di r icerca aerospaziale , ed il Centro 
elet tronico s tudi e r icerche, nel settore delle 
appl icazioni indus t r ia l i in officina. 

Tut t i i Centr i sono d i re t t amen te respon­
sabil i della gestione del l 'a t t iv i tà svolta nel 
settore di p rop r i a competenza e svolgono i 
temi di r icerca or ienta ta , d i sponendo di pro­
p r i o rgan ismi qual i uffici tecnici , labora tor i , 
centr i di calcolo. 

I p r o g r a m m i di r icerca, sopra t tu t to se si 
t ra t ta di u n a r icerca appl ica ta o di svi luppo, 
vengono sol i tamente stabil i t i da l la di rezione 
generale , in accordo con le direzioni tecniche 
e anche in funzione di p rob lemi di merca to . 
È compito del la funzione della direzione 
tecnica pianif icare il proget to , coord inare lo 
svi luppo, va lu ta re le aree che debbono essere 
esplorate e r ich iedere le r icerche relat ive agli 
specifici centr i di r icerca. 

È anche f requente il caso di proposte di 
r icerche per la innovazione di u n prodot to o 
di u n processo di fabbricazione che pa r tono 
dai r icercatori dei var i labora tor i o dagli enti 
di p roduz ione , e che, dopo valutaz ione da 
pa r te del la r ispet t iva direzione, vengono da 
questa presenta te alla direzione generale . 
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Criter i p iù a m p i vengono però seguit i in 
par t ico lar i settori come il nuc lea re e l 'elet­
t ronico. 

Nel campo nuc leare - come in quel lo spa­
ziale - da ta l ' i n t e rd ipendenza t r a p r o g r a m m i 
di u n a singola indus t r ia , azione degli enti 
pubbl ic i nazional i e finanziamenti comuni ­
tar i , la e laborazione dei p r o g r a m m i non può 
veni re fatta in sede esc lus ivamente aziendale . 
È necessario m a n t e n e r e costanti col legament i 
con gli enti naz ional i ed in te rnaz ional i pre­
posti ai set tori ; inol tre con Univers i tà e isti tuti 
specializzati , allo scopo di effettuare scelte 
oppor tune degli indir izzi di lavoro, che de­
vono essere s t re t t amente aderent i agli orien­
t amen t i tecnico-commercial i de l l ' az ienda e 
contenut i en t ro l imit i economicamente oppor­
t u n i . 

Inol t re gli specifici a rgoment i di r icerca 
debbono essere a rmonizza t i con quan to si fa 
a l l ' es terno, sia per ut i l izzare al mass imo i 
r i sul ta t i o t tenut i in sede di col laborazione in­
ternazionale e d i r icerca a livello statale, sia 
pe r inser i rs i nei nuovi filoni di merca to che 
l 'azione degli enti pubbl ic i può cont r ibu i re 
ad ap r i r e . 

Così nel settore del l 'e le t t ronica frequente­
men te i p r o g r a m m i sono e laborat i presso enti 
od associazioni esterne a l l ' az ienda . Si veda 
ad esempio l 'a t t ivi tà svolta in seno al con­
siglio diret t ivo de l l 'ANIE, al suo Gomitato di 
coord inamento del l 'a t t iv i tà spaziale e in di­
verse sedi dei Minis ter i degli esteri , della 
difesa e de l l ' i ndus t r i a , col laborazione che ha 
por ta to in var ie occasioni a proposte e pro­
g r a m m i di incent ivazione della r icerca e svi­
luppo nel settore del la elet tronica in genere, 
su r ichiesta del Minis t ro per la r icerca scien­
tifica, a l la definizione di proposte di pro­
g r a m m i spazial i e aerospazial i nazional i , allo 
s tudio specifico in par t icolar i s istemi per la 
difesa. 

I r i sul ta t i del la r icerca, ne l la forma di 
rappor t i , vengono comunica t i da pa r te del 
Centro che h a effettuato il lavoro al commit­
tente ed alle d i rezioni o servizi che possano 
avere interesse ai r i sul ta t i della medes ima . 

Nel caso di r icerca fondamenta le m a spesso 
anche nel caso di r icerca appl icata , i r isul ta t i 
vengono pubbl ica t i su r iviste tecnico-scien­
tifiche nazional i ed in te rnaz ional i . 

Personale per la ricerca. 

Al personale dest inato alla r icerca si prov­
vede med ian te accura te selezioni che par tono 
da l l ' amb ien t e scolastico, seguono negli uffici 

del personale e cont inuano nei per iodi ini­
ziali di lavoro. 

Occorre tener presente al r igua rdo che a 
formare u n buon r icercatore concorrono, ol tre 
alle doti indispensabi l i di fantasia, capaci tà 
e p reparaz ione professionale, anche ed essen­
z ia lmente le seguent i a t t i t ud in i : 

la capaci tà di l avora re in g ruppo e di 
t rasfer i re le p ropr i e conoscenze; 

la capaci tà di inser i rs i in un 'organizza­
zione ed acquis i rne le ch iavi ; 

la capaci tà d i va lu ta re g lobalmente la 
por ta ta della r icerca, anche se frazionata fra 
molt i special ist i ; 

la capaci tà di organizzare lo svolgimento 
dei temi specifici di r icerca in relazione alle 
scadenze ed ai mezzi . 

Queste capaci tà non sono in genere fornite 
da l la scuola e di conseguenza appa re in tu t ta 
la sua impor tanza l 'onere che g rava sul le 
aziende che in tendono formare dei r icercatori 
in p rop r io . 

Pe r quan to r i g u a r d a la Fiat , la formazione 
del personale viene d i n o r m a effettuata intro­
ducendo le persone nelle at t ività di r icerca 
al l ' inizio del la p ropr i a ca r r ie ra di lavoro. 

L ' addes t r amen to viene fatto nei nostr i la­
bora tor i o, talvolta, usuf ruendo dei vantaggi 
di accordi di licenze presso laborator i ed or­
ganizzazioni di sv i luppo del la di t ta l icenziante 
(caso Wes t inghouse ) . 

Inol t re il p rob l ema del la posizione di que­
sto personale e de l la sua car r ie ra è certa­
men te molto impor tan te e non faci lmente ri­
solvibile. Esiste u n a certa tendenza al l ' invec-
ch iamento dei quad r i della r icerca che de­
vono essere m a n t e n u t i giovani e d inamic i . 
(Basti pensa re che nel caso dei r icercatori di 
fisica, si calcola che l ' invent iva e l 'ut i l i tà del 
r icercatore sono comple tamente spente a 30 
ann i . Il m o m e n t o migl iore è quello t r a i 22 
e i 30 ann i ) . 

Ciò può essere ot tenuto t rasferendo ai re­
par t i di p roduz ione - sia t emporaneamen te 
qual i consulent i sia, talvolta, anche in via 
definitiva - ingegner i e tecnici che sono stati 
addes t ra t i presso u n repar to di r icerche e che 
h a n n o appreso , a t t raverso le r icerche e lo 
svi luppo di tecniche nuove , le moderne no­
zioni necessarie pe r l 'appl icazione di tecno­
logie avanzate al la produzione in genere . 

In real tà , dopo a lcuni ann i dedicat i al la 
r icerca, non è facile far lasciare ai r icercatori 
il loro posto, né è facile che i loro capi per­
met tano loro di t rasfer i rs i ad a l t r i incar ichi . 

Trascurab i l e , invece, anche se con qualche 
eccezione, è s inora il n u m e r o dei r icercatori 
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che dopo u n certo t empo chiedono il t rasferi­
mento in a l t r i set tori ed at t ivi tà al fine di 
migl iorare la p rop r i a posizione. 

Modalità formali e finanziamento della 
ricerca. 

Sul p iano organizzat ivo, la r icerca può es­
sere real izzata in mod i diversi e non esiste u n 
cri terio univoco per s tabi l i re qua le sia il si­
s tema mig l iore . 

Ricerca finanziata m e d i a n t e la spesa p u b ­
blica, r icerca e sv i luppo in p ropr io e acqui­
sizione es terna di know-how, l icenze e bre­
vetti , possono essere di volta in volta auspi ­
cate come forme p r i m a r i e pe r acquis i re nuove 
conoscenze scientifiche e tecniche . 

1. — Vi sono infatt i settori in cui o pe r la 
necessità di ingent i capi ta l i da des t inars i al la 
r icerca, o per r e s i s t enza di t roppi elevati 
r ischi , o, infine, per a l t r i mot ivi come quel lo 
della necessità di pubbl ic izzare al mass imo 
i r isul ta t i , o di u n a loro ut i l izzazione a fini 
sociali, è ev identemente auspicabi le che la r i­
cerca sia finanziata dal la spesa pubbl ica . 

È questo il caso - ad esempio - del settore 
nucleare a c a u s a : 

a) del r ischio d i insuccesso assai elevato 
che grava sulle imprese , come è d imos t ra to 
dai numeros i proget t i abbandona t i nel mon­
do, anche dopo che per essi e rano stati inve­
stite parecchie decine di mi l i a rd i di l i re ; 

b) del costo elevato d i a lcuni t r a i p r in ­
cipali component i dei reat tor i d i t ipo già 
« provato » e delle a t t rezza ture necessarie per 
p rodur l i . 

I n d u b b i a m e n t e si t r a t t a di condizioni assai 
difficili e la loro soluzione po t rebbe t rovars i 
in u n adeguato sostegno finanziario dello 
Stato e nel la d isponibi l i tà di u n ' a m p i a area 
di merca to . 

Non essendo per il m o m e n t o queste due 
condizioni real izzabil i ne consegue che molto 
impor tan t i d i v e n t a n o : 

a) il r icorso a licenze e brevet t i esteri ; 
b) la col laborazione e l ' in tegrazione in­

dus t r ia le a livello europeo oltre, ev identemen­
te, a l la r icerca e sv i luppo in p rop r io . 

2. — In al tr i settori di at t ivi tà, maggior­
mente colpiti dal pericolo di r i t a rdo tecnolo­
gico, l 'acquisizione di know-how, accompa­
gnata da licenze e brevet t i s e m b r a essere il 
metodo più razionale pe r accelerare il su­
pe ramento del d ivar io tecnologico. (Questo è 
il s is tema con cui è r ina to il Giappone nel 
dopoguer ra ) . 

È tu t tavia da add i t a re il pericolo di u n 
eccessivo ricorso a questo s is tema, in quan to 

l 'o t ten imento di u n a l icenza non e l imina la 
concorrenza del l icenziante . 

Dato qu ind i il r ap ido evolversi del le tec­
nologie, è necessar io p rosegui re l 'a t t ivi tà di 
r icerca e di sv i luppo in p ropr io , onde essere 
in g rado di poter success ivamente fabbr icare 
u n prodot to nel m o m e n t o stesso in cui esso 
viene realizzato da l l icenziante . 

In tendere la l icenza come u n semplice uso 
di disegni e di informazione, senza approfon­
di re le cara t ter is t iche del proget to med ian te 
r icerche, r i schia di far ot tenere prodot t i di 
« seconda classe », tecnicamente supera t i per 
pres tazioni e cara t te r i s t iche . 

3. — La r icerca condot ta in p ropr io dal la 
az ienda diventa invece essenziale e p r e m i ­
nente q u a n d o si p resen ta come svi luppo, per­
ché ev identemente consente u n a maggiore in­
d ipendenza de l l ' az ienda e u n a r r i cch imento 
del p ropr io pa t r imon io di conoscenze, su u n 
te r reno di appl icazione i m m e d i a t a al prodot­
to e qu ind i pa r t i co la rmen te sensibi le a l la 
compet i t iv i tà . 

4. — L 'esper ienza del la F ia t comprende 
anche casi di r icerca associata o in compar ­
tecipazione o med ian t e contra t to con terzi . 
Anche queste forme d i r icerca h a n n o i loro 
lati positivi, s t re t t amente legati a condizioni 
esterne e al la s i tuazione cont ingente della 
az ienda . 

5. — Infine, le imprese in compar tec ipa­
zione sono auspicabi l i q u a n d o esistano delle 
convergenze di interessi fra aziende diverse e 
consentano inol tre u n magg io r f raz ionamento 
del r ischio e più amp ie possibil i tà di repe­
r imen to dei capital i da des t inare al la r icerca. 

Al r i gua rdo la Fia t ha precise esperienze, 
r appresen ta te dal le seguent i società: 

a) SORIN - Società r icerche impian t i 
nuc lea r i (della Montedison) ; 

b) S I S P R E - Società i ta l iana propuls io­
ne a reazione, per la pa r t e r i g u a r d a n t e i car­
bu ran t i (della BPD e del la F inmeccanica) ; 

c) Is t i tuto per le r icerche di tecnologia 
meccanica « R T M » (Finmeccanica ed Oli­
vet t i ) ; 

d) Centro sper imenta le meta l lu rg ico . 
6. — F ino ra non abb i amo avuto esperien­

ze di r icerca in compar tec ipaz ione con azien­
de estere, se per compar tec ipaz ione si inten­
de u n a associazione nel capi ta le . 

7. — Nel senso invece di collaborazione 
poss iamo ci tare il proget to del velivolo a de­
collo vert icale (V/STOL) VAK 191-B, che stia­
mo sv i luppando con la Vereinigte Flugte-
chnische W e r k e di B r e m a . 

Nel campo proget ta t ivo s t iamo sv i luppan­
do calcoli e d isegni di pa r t i s t ru t tu ra l i del 
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veliyolo supersonico anglo-francese Concorde 
e cont iamo di pa r tec ipa re anche al la r ipro­
duzione d i a lcune par t i del velivolo s tesso: 
poiché si t ra t ta di uno dei proget t i p iù avan­
zati del momen to , ne der iva , senza dubb io , 
u n vantaggio alle nos t re economie tecnologi­
che e qu ind i anche alla r icerca appl ica ta nel 
campo aeronaut ico . S t i amo, inol t re , lavoran­
do da t empo in col laborazione con di t te stra­
n iere a l t amente qualificate nel campo aero­
naut ico , qual i l ' inglese Rolls-Royce (costru­
zione di par t i di motor i a getto) e la francese 
Sud Aviation (part i del velivolo Caravelle, 
studio e costruzione dei g r u p p i di t rasmissio­
ne di potenza di elicotteri) . Tut to ciò h a senza 
dubbio cont r ibui to all 'affinamento delle no­
stre conoscenze nel c ampo di de te rmina te 
tecnologie. 

La scelta di queste società s t ran ie re può 
r i spondere di volta in volta a cr i ter i par t ico­
lar i m a deve essere s empre basa ta sul la mas­
s ima s t ima e sul la fiducia reciproca delle ri­
spett ive capaci tà proget ta t ive e p rodut t ive . 

8. — S e m p r e in t ema di col laborazione 
abb i amo inol t re avuto u n a vas ta quan to co­
spicua esperienza con n u m e r o s e imprese , enti 
ó organizzazioni i ta l iane e in ternazional i : 
così con le organizzazioni ELDO e ESRO nel 
settore aerospaziale e di riflesso con al t re 
dit te i ta l iane cointeressate ai proget t i , con il 
Centro r icerche aerospazial i de l l ' ae ronaut ica 
mi l i t a re , e con il Consiglio nazionale delle 
r icerche. Così nel campo par t icolare dell 'elet­
t ronica, abb iamo in corso interessant i colla­
borazioni per esper iment i nel campo delle 
comunicazioni a mezzo satel l i te . Rappor t i 
col laborat ivi in te rn i esistono con l ' Is t i tuto na­
zionale « G. Fe r r a r i s », l ' Is t i tuto d inamome­
trico e t e rmomet r ico di Tor ino , ecc. 

La Fiat h a poi favorito - d 'accordo con il 
CNR che vi par tec ipa per il 50 per cento -
il sorgere di Centr i di r icerca cooperat ivi fra 
indus t r ie , ad esempio il Centro lavorazione 
metal l i (CELME) di Tor ino che fa r icerche 
specializzate nel campo della lavorazione dei 
meta l l i . 

Nel campo nuc leare dobb iamo d ' a l t r a 
pa r te in par t ico lare sot tol ineare la collabora­
zione real izzata con l ' E u r a t o m e con il CNEN. 

La Fiat col labora inol tre , a t t raverso la 
SORIN, con il CISE (Centro informazioni stu­
di ed esperienze) per la real izzazione del nuo­
vo reat tore i tal iano « Cirene », p romossa dallo 
ENEL e dal CNEN. Recentemente la Fiat ha 
p u r e iniziato u n rappor to di col laborazione 
con l 'EFIM, concedendogli u n a sub-licenza, 
s empre in campo nuc leare . 

9. — P e r quan to r i gua rda la collaborazio­
ne con l 'Eu ra tom, il p rob l ema mer i t a u n 
approfondimento par t ico lare . 

Innanz i tu t to in quest i u l t imi anni vi è s tata 
u n a sperequazione di t r a t t amento verso l 'I ta­
lia, a confronto di al tr i Paesi m e m b r i , tenen­
do presente che a fine 1965 la F ranc ia aveva 
r icevuto finanziamenti per il 126 per cento 
dei cont r ibut i versat i , il Belgio per il 120 per 
cento, l 'O landa per il 100 per cento, la Ger­
m a n i a per il 96 per cento, men t r e l ' I tal ia ha 
r icevuto soltanto il 64 per cento. Questa per­
centuale sta ora avviandosi verso il 70-73 per 
cento, m a l ' I ta l ia è p u r s empre in minor fa­
vore r ispet to agli a l t r i Paes i . 

In t e rmin i mone ta r i , di fronte a contri­
but i versat i da l l ' I t a l ia pe r 33,4 mil ioni di dol­
lar i a tu t to il 1965, i ve rsament i fatti nello 
stesso per iodo a favore dei p r o g r a m m i i tal iani 
a m m o n t a v a n o a soli 21,9 mil ioni d i dol lar i . 
Questa sperequazione può essere r icondotta 
alle seguenti mot ivaz ion i : 

a) assenza di personale tecnico i tal iano 
qualificato nel la divisione r icerca e nel la di­
visione indus t r i a de l l 'Eu ra tom; 

b) conseguente prevalenza delle tesi 
francesi (la F ranc ia h a coperto tempest iva­
mente la maggior pa r t e dei posti chiave tec­
nici e finanziari) e del l 'a tmosfera nazional is ta 
che h a condotto a consol idare la leadership 
della F ranc ia . 

Pe r questo si dovrebbe , in pa r t i co la re : 
a) inser i re u rgen temen te ne l l 'Eu ra tom 

esponent i i tal iani di notevole esper ienza tec­
nica e finanziaria in posti chiave, agli effetti 
del la r ipar t iz ione dei finanziamenti e della 
aggiudicazione dei contra t t i di r icerca; 

b) cont ras ta re v igorosamente le a t tual i 
tendenze che vor rebbero abolire o r i d u r r e dra­
s t icamente i contrat t i di ricerca; 

c) insistere perché , su l l ' esempio di quan­
to avviene in America , la maggior pa r te di 
tali contrat t i di r icerca venga assegnata di­
re t t amente alle indus t r ie nuc lear i . 

L 'azione de l l 'Eu ra tom si è svolta fin qui 
p r inc ipa lmen te t r ami te contrat t i di ricerca con 
Ent i statali e pr iva t i , su a rgoment i inquadra t i 
in u n p r o g r a m m a genera le predisposto dal-
l ' E u r a t o m per il p r i m o e il secondo P iano 
qu inquenna le (a t tua lmente in corso - t e rmine 
entro il 1967). 

È difficile dare u n giudizio globale e obiet­
tivo sul l 'az ione svolta. Di mas s im a però si 
può r i tenere che questa sia s tata ut i le , perché 
ha promosso l ' avviamento , nei Paesi meno 
progredi t i in questo settore (Italia, Belgio e 
Olanda) di u n a att ività di svi luppo vivace, 
seppure a lquan to d isord ina ta e dispers iva. 
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La Fiat a tut to il 1966 ha fruito di con­
t ra t t i per 2,1 mi l i a rd i e, a t t raverso la SORIN, 
per 1,4 mi l i a rd i cioè in totale di circa 3,5 mi­
l iardi di l i re . 

Conclusioni e proposte. 

Onorevoli deputa t i , ho tentato di r ispon­
dere in via p r e l im ina re ai mol t i densi quesit i 
general i e par t icolar i che l 'oggetto del nostro 
incontro sollecitava. Ho cercato di esporre i 
pun t i di vista della Fiat sugli aspett i di indi­
rizzo della polit ica scientifica e di da re u n 
quadro completo delle s i tuazioni che motiva­
no la Fiat su tali p u n t i di vista. 

Pe r concludere , desidero soffermarmi su 
tre pun t i precisi , sui qual i r i tengo che l 'a t ten­
zione e l 'azione degli onorevoli deputa t i , po­
t rebbe esercitarsi con notevole profitto in vista 
di r isul ta t i anche a breve e breviss imo ter­
mine . 

Mi riferisco al la legislazione brevet tua le , 
ai credit i e finanziamenti per la r icerca e alla 
regolazione fiscale delle spese di r icerca in 
favore delle imprese . 

1. — Legislazione brevettuale. 

Le legislazioni a t tual i in ma te r i a di bre­
vetti presso i diversi Paes i , compreso il no­
stro, sono da qua lche t empo sotto accusa a 
motivo della loro inadeguatezza e sopra t tu t to 
a causa della « difformità » dei p r inc ìp i che 
oggi le regolano. Senza dubbio , in a rgomento , 
il p r o b l e m a è oggi quel lo di a r r iva re a u n 
brevetto europeo, in un ' epoca in cui le eco­
nomie dei var i Paesi tendono sempre più ad 
in tegrars i . 

Pe r quanto r i g u a r d a il settore nuc lea re , il 
compromesso raggiun to d a l l ' E u r a t o m , che 
sa lvaguarda abbas tanza gli interessi indu­
striali del contraente , a n d r e b b e preso come 
punto di pa r tenza anche in campo nazionale . 

Altr i p rovvediment i , che mer i t ano di es­
sere presi in seria e r ap ida considerazione, si 
riferiscono alla r iorganizzazione dell'Ufficio 
centra le brevet t i , al la l icenza obbl igator ia nei 
casi di manca t a a t tuazione dei r i t rovat i bre­
vettati , a l l 'es tensione della brevet tabi l i tà a 
campi a t tua lmen te chiusi (come quello dei 
prodott i farmaceut ic i ) , a l l ' ades ione a l l ' I s t i tu to 
in ternazionale del l 'Aja . 

2. — Crediti e finanziamento alle imprese 
nel campo della ricerca. 

Il g rado di capaci tà nel l ' a t t iv i tà di r icerca 
influenza oggi la m i s u r a del credi to, che la 
azienda può ot tenere, in m i n i m a par te e del 

tut to ind i re t t amen te (organizzazione e d imen­
sione de l l ' impresa , n a t u r a e por ta ta dei lavor i 
di r icerca in corso). In non pochi Paes i esteri , 
invece, sono stati creat i ist i tuti dest inat i a fi­
nanz ia re con i fondi dello Stato r icerche di 
interesse pubbl ico e a con t r ibu i re , a mezzo 
di contrat t i , al finanziamento di lavori di svi­
luppo eseguiti da imprese p r iva te . In Franc ia , 
ad esempio, con u n a p rocedura che s e m b r a 
adot ta ta con successo, il governo accorda alle 
aziende, per lavori di sv i luppo, dei prest i t i 
r imborsab i l i nei casi in cui si g iunga a r isul­
tati di val idi tà commerc ia le . 

È del resto a tut t i ben nota l ' impor t anza 
che i contra t t i di r icerca, e le relat ive proce­
d u r e adottate , h a n n o avuto nello eccezionale 
sv i luppo del la r icerca appl ica ta e del progres­
so tecnologico negl i Stat i Uni t i . 

È in quest 'o t t ica che va considerato il pro­
b lema, di crescente a t tua l i tà anche in I ta l ia , 
dei contra t t i di r icerca. Su questo t ema le per­
sonal i tà che mi h a n n o qui preceduto si sono 
già soffermate e mi l imito di conseguenza 
a sot tol ineare come il loro pun to di vista sia 
da me a m p i a m e n t e condiviso. 

3. — Provvedimenti fiscali per stimolare 
l'attività di ricerca da parte delle imprese. 

Anche per le considerazioni svolte i n aper­
tu ra , è ch ia ra l 'esigenza di avviare anche in 
I ta l ia u n a at t ivi tà di r icerca funzionale e au­
tonoma, coordina ta ed organica , frutto del la 
cooperazione di tut t i gli ambien t i responsa­
bili , come essenziale condizione per lo svi­
luppo economico e sociale. L 'az ione di coor­
d inamen to , come già è detto, può essere 
svolta soltanto dallo Stato, a t t raverso la for­
mulaz ione di u n ' a d e g u a t a « poli t ica scien­
tifica ». 

In relazione alle l inee di tale polit ica, gli 
o rgani tecnici di Governo prepost i al la sua 
a t tuazione pot rebbero a s sumere idonee ini­
ziative di incent ivazione volte sopra t tu t to a 
favorire l ' a t tuazione d a pa r t e de l l ' i ndus t r i a 
di r icerche a p iù lungo t e rmine e a maggior 
r ischio, oggi gene ra lmen te t rascura te a fa­
vore di p r o g r a m m i di p iù s icura e rapida 
reddi t ivi tà . 

En t ro certi l imit i , il Minis tero delle fi­
nanze ha già r iconosciuto alle spese per ricer­
che il cara t te re di spese inerent i alla p rodu­
zione del reddi to . 

Tu t t av ia al t r i e non meno appropr ia t i 
p rovved iment i possono servire a s t imolare 
magg io rmen te l ' inves t imento di capital i pe r 
r icerca e sv i l uppo : ai fini de l l ' impos ta sul 
reddi to , po t rebbe essere ad esempio oppor-
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t uno consent i re la de t raz ione da l l 'u t i l e net to 
delle spese di inves t imento a d u r a t a p lur ien­
nale , q u a n d o esse s iano des t ina te allo svi­
luppo di vere e p rop r i e innovazioni . 

In poche parole , cioè, sa rebbe necessario 
che il Minis tero delle finanze riconoscesse 
come spese le s o m m e investi te in r icerche . 

Ho t e rmina to , r ingraz io gli onorevoli de­
pu ta t i pe r la loro at tenzione. 

P R E S I D E N T E . S iamo noi che la r ingrazia­
m o per l 'esposizione lucida e completa , che 
h a fornito u n a r isposta a tu t t i i quesi t i da noi 
post i . Vorre i agg iungere che è stato indub­
b i amen te s t imolante il modo stesso con cui 
è s ta ta esposta ques ta re lazione, s t imolo che 
non m a n c h e r à d i mani fes tars i a t t raverso le 
d o m a n d e che ora i colleghi le p o r r a n n o . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Vorrei pre­
g iud iz ia lmente chiedere a l l 'avvocato Agnell i 
se non r i tenga che questo t ipo di contatt i 
iniziati da questa Commiss ione non debbano 
essere in u n qua lche modo ist i tuzionalizzati 
ed a s sumere u n cara t te re di r icorrente perio­
dicità ed inoltre se non r i tenga necessaria , 
per la formazione di u n a val ida poli t ica della 
r icerca in Italia, l ' i s t i tuzione del Minis tero 
del la r icerca in I tal ia, l ' i s t i tuzione del Mini­
stero della r icerca scientifica. 

Vorre i ch iedere inol tre a l l 'avvocato Agnel­
li, per quan to r i g u a r d a in par t ico lare il cam­
po del la p roduz ione delle au tovet ture , se non 
r i tenga che il set tore che in u n pross imo fu­
tu ro a s sumerà la m a s s i m a impor t anza è quello 
dei var i t ipi di p ropuls ione sosti tutivi del mo­
tore a pis tone (come la t u rb ina , eccetera). 

A proposi to del s i s tema univers i ta r io e 
del la sua r i fo rma - che mol to p robab i lmen te 
sarà def ini t ivamente va ra t a in questa legisla­
t u r a - sa rebbe in teressante conoscere il pun­
to di vista de l la Fia t sul proget to di r i fo rma. 

P e r quan to r i g u a r d a il p rob l ema genera le 
de l l ' agganc iamento del m o n d o univers i ta r io e 
scientifico a quel lo del la p roduz ione , esso h a 
due aspe t t i : quel lo del la r icet t ivi tà del le in­
novazioni d a pa r t e del settore p rodut t ivo e 
quel lo (da a t tuars i d a pa r t e dei pubbl ic i po­
teri) del coord inamento t r a il m o n d o scientifi­
co univers i ta r io e la real tà economica del pae­
se. In ques ta prospet t iva non r i t iene l 'avvo­
cato Agnell i che u n notevole ostacolo alla r i ­
cerca possa essere costi tuito da u n a certa 
inerzia esistente oggi in I tal ia dovuta al fatto 
che lo staff di r icercator i è guida to prevalen­
t emente da i gust i personal i e non agisce 
qu ind i sul la base di u n p r o g r a m m a presta­
bil i to, concordato con il m o n d o della produ­
zione ? 

Vorrei inol t re che l 'avvocato Agnell i ci di­
cesse se non r i tenga che per da r vi ta ad ini­
ziative di col laborazione in ternazionale sia 
necessar ia p r i m a l 'esistenza d i u n a polit ica 
nazionale del la r icerca. 

P e r quan to r i g u a r d a l 'Eura tom, io credo 
sia da prefer i rs i il s is tema delle iniziative co­
m u n i t a r i e a quel lo dei contra t t i , a pa t to na­
tu r a lmen te che si assicuri nei var i o rgan ismi 
u n a presenza maggiore e p iù qualificata di 
personale i ta l iano. Ed anche su questo vor­
rei sent i re il pa r e r e del nostro inter locutore, 
come sul fatto che a q u a n t o pa re l 'Eu ra tom 
è venuto m e n o al suo scopo pr inc ipa le , e cioè 
da r vita ad u n a g r ande indus t r i a europea nu­
cleare . 

S e m p r e nel campo del la col laborazione in­
ternazionale , s embre rebbe che tale collabora­
zione sia p iù facile e p rodu t t iva se posta in 
essere da singole imprese europee con impre­
se amer icane . Sa rebbe inoltre interessante sa­
pere qual i sono secondo l 'avvocato Agnelli le 
prospet t ive di svi luppo in tereuropeo di tale 
col laborazione. 

L 'avvocato Agnell i dovrebbe inoltre dirci 
se r i t iene il Centro meta l lurg ico sper imenta le 
di R o m a uti le e qu ind i u n esempio da segui­
re, visto che in esso vi è confluenza fra azien­
de a par tec ipazione dello Stato, imprese pr i ­
vate e associazioni scientifiche. Questo siste­
ma , se ist i tuzionalizzato, imped i rebbe la for­
mazione di o rganismi avulsi dal mondo della 
p roduz ione . 

P e r quan to r i g u a r d a il futuro del l 'e let t ro­
nica, vorre i sapere se la Fiat non r i t iene che 
ad esso si dovrebbe comunque par tec ipare , 
senza b a d a r e a spese, se cioè non sia meglio 
proget ta re e cos t rui re da noi u n g rande cal­
colatore anche se costa meno acquis ta rne uno 
ugua le già p ron to da a l t r i . 

U n ' u l t i m a cosa, a proposi to delle doti del 
r icercatore : non r i t iene, avvocato Agnell i , che 
la dote p r inc ipa le del r icercatore è la voca­
zione ? 

DOSI. Dalla esposizione del l 'avvocato 
Agnell i è nato u n dubb io spiacevole e non 
del tut to spiegabi le , sul quale vorrei che lo 
avvocato Agnell i s ' in t ra t tenesse u n momento . 

Ho visto che la cifra spesa dal la Fiat nel la 
r icerca appl ica ta è assai elevata, m e n t r e quel la 
spesa nei r igua rd i degl i enti esterni , come li 
ch i ama l 'avvocato Agnell i , nei qual i sono 
compres i gli ist i tuti un ivers i t a r i , è sol tanto 
di 130 mi l ioni . Questo significa che la Fiat 
uti l izza assai sca rsamente gli ist i tuti univer­
si tari e, se c'è qua lche ragione, vorrei che il 
suo pres idente ce la i l lustrasse. 
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Mi pa re che t r a le aziende indus t r ia l i e 
gli ist i tuti un ivers i ta r i vi debba essere u n rap ­
porto p iù intenso sia da pa r t e delle p r i m e pe r 
l 'uti l izzo degli ist i tuti un ivers i ta r i sia da 
par te di quest i u l t imi pe r ot tenere quel le in­
tegrazioni finanziarie che a l t r iment i non sa­
prebbero dove t rovare . 

L E T T I E R I . Io sarò mol to b reve ; vorrei 
por re al l 'avvocato Agnel l i u n a d o m a n d a de­
l icata: noi a r r iv i amo in ques ta sede con u n 
p rob lema nuovo, mi riferisco a l l 'Alfa-Sud. 

Io prego l 'avvocato Agnell i di farci sapere 
quale giudizio egli dà su ques ta iniziat iva 
della quale tanto si pa r la . 

P R E S I D E N T E . A mio giudizio, la doman­
da non è per t inen te al l 'oggetto della nos t ra 
indagine e, anzi , p reghere i l 'avvocato Agnelli 
di non r i spondere a ques ta d o m a n d a pe rché 
fuori t ema . 

Colgo anzi l 'occasione per p rega re i col­
leghi che in tendono in te rveni re nel la discus­
sione di a t tenersi al t ema dei r appor t i fra in­
dus t r ia e r icerca scientifica. 

LEONARDI. Io vorrei fare a lcune conside­
razioni per a r r iva re a due d o m a n d e . Desidero 
esaminare la pa r t e che mi s e m b r a sostanziale 
nel l 'esposizione del l 'avvocato Agnell i e che ri­
gua rda cioè il r appor to fra in tervento pubb l i ­
co e azienda pr iva ta agli effetti del la r icerca, 
t r a r r e cioè a lcune considerazioni sul la p r i m a 
par te della relazione che r appresen ta u n po ' 
l ' in terpre taz ione del t ipo di sv i luppo del la no­
stra economia nel dopoguer ra . Su molt i pun t i 
sono d 'accordo, su al t r i m e n o : io avrei accen­
tuato il cara t te re imita t ivo che ha carat ter iz­
zato lo sv i luppo del la nos t ra indus t r i a nel 
dopoguer ra . 

Noi s iamo ar r iva t i al t e rmine di u n ciclo 
di imitazioni anche perché il progresso tec­
nico accelera i t empi , sicché noi poss iamo fare 
sempre minore affidamento su quel t ipo di 
fenomeno che ha carat ter izzato il precedente 
sv i luppo. Da questo pun to di pa r t enza deve 
der ivare u n adeguato t ipo di col laborazione e 
di impegno pubbl ico . Infat t i , lei h a messo in 
evidenza che non s iamo r imas t i a r re t ra t i nei 
singoli settori , m a c'è, in sostanza, u n a de­
bolezza genera le del nostro s is tema econo­
mico, che è t roppo poco efficiente r ispet to ai 
bisogni del Paese . 

Ora, cons iderando in questo contesto la po­
sizione della Fiat e la r ichiesta che lei pone 
di maggiore in tervento pubbl ico per favorire 
la r icerca, a me vengono due d u b b i . Vorre i 

sapere da lei pe rché non esiste u n centro di 
r icerca della Fiat a lungo per iodo, in quan to 
mi s e m b r a che questo p r o b l e m a dovrebbe 
avere u n a g r ande impor t anza e d ' a l t r a pa r t e , 
a quan to mi consta, le aziende estere del vo­
stro livello o d i livello maggiore dedicano a 
questo t ipo di r icerche u n a g rand i s s ima dose 
di energie. P u ò dars i che questo t ipo di r i­
cerca venga effettuato da qua lche centro, m a 
10 dal la relazione ho avuto l ' impress ione che 
non sia così, anche perché in fin dei conti 
11 3,75 per cento del fa t tura to non è u n a gran­
de percentua le , e per di p iù la sua mass ima 
pa r t e è assorbi ta da l prodot to t radiz ionale , 

C o m u n q u e des idero in p r i m o luogo sapere 
qua le peso voi date al la r icerca che deve pre ­
p a r a r e il lancio del vostro prodot to . 

La seconda d o m a n d a è ques t a : tenuto 
presente il cara t te re del vostro g r u p p o ed il 
fatto che nel campo dei t raspor t i avete in 
m a n o tut te le possibi l i tà di p roduz ione , svol­
gete u n a t ipica funzione di sintesi ? Cioè ad 
u n certo pun to voi potete s tud ia re i singoli 
prodot t i , però esiste u n s is tema di t raspor t i 
nel qua le i singoli prodot t i si c o m b i n a n o : 
per esempio in I tal ia, in questo dopoguer ra , 
si è sv i luppato u n certo s is tema di t raspor t i 
di cui noi contest iamo la val idi tà , conside­
randolo a r re t ra to ed u n a delle cause dell ' inef­
ficienza del s is tema. 

Su questo pun to si può essere o no d 'ac­
cordo, però , pe r u n g r u p p o come il vostro u n 
centro di r icerca del s is tema dei t raspor t i , non 
del singolo prodot to , sa rebbe u n e lemento 
molto in teressante . Desidero sapere se avete 
realizzato qualcosa del genere o se a lmeno 
avete intenzione di real izzar lo in futuro. 

Io ho avuto, avvocato Agnel l i , da l la sua re­
lazione la stessa sensazione avu ta da a l t r e : 
mi s e m b r a che in genera le , al la base della 
r icerca stia la r icerca di merca to , cioè che 
ancora non ci si sia sganciat i dal pr inc ip io 
che, p u r tenendo come obiett ivo il profitto - e 
questo non è contestabi le - la r icerca deve 
essere condot ta in u n certo modo ben deter­
mina to . Mi pa re che nel fenomeno comples­
sivo della r icerca da noi la r icerca sugger i ta 
dal merca to abb ia ancora u n peso t roppo 
g r ande r ispetto al la r icerca che, p u r senza 
d iventa re as t ra t ta e p u r a (che non si p u ò pre­
tendere dal pr iva to imprend i to re ) , deve tut­
tavia sempre a r r iva re ad u n a certa d imens ione 
se s ' in tende con t r ibu i re a r isolvere il proble­
m a del la deficienza genera le del s is tema. 

BASTIANELLI . L 'avvocato Agnell i nel la 
sua relazione, e p rec i samente nel la pa r t e re­
lat iva agli inves t iment i ed alle spese per la 
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r icerca, h a detto che la Fia t h a speso 9 mil iar­
d i e 400 mi l ioni per il settore del l 'aviazione e 
delle at t ivi tà spazial i . P e r quan to r i gua rda 
l 'a t t ivi tà in ques to settore, si è tanto pa r la to , 
per esempio, del la col laborazione internazio­
nale p e r real izzare l 'aereo a decollo ver t icale; 
io vorrei conoscere con precis ione qual è la po­
sizione del la F ia t in questo m o m e n t o . In par ­
t icolare, le mie d o m a n d e sono ques t e : la som­
m a impiega ta da l la Fiat nel settore aviazione 
qual i r i sul ta t i h a da to ? Quali sono le con­
crete prospet t ive del la F ia t in questo settore ? 
E tali prospet t ive possono essere ragg iun te 
dal la Fiat da sola, o p p u r e con la par tecipa­
zione di a l t r i g r u p p i p r iva t i oppure con il 
cont r ibuto dello S t a t o ? 

ROMUALDI. Ho potu to r i levare , dal la re­
lazione de i r avvoca to Agnell i , che la Fiat dà 
u n a g r a n d e impor t anza al la r icerca, per cui 
spende 38 mi l i a rd i di l i re a l l ' anno , u n a per­
centuale forse maggiore di quel la spesa per lo 
stesso scopo da tut te le imprese pubb l i che 
o p r iva te i cui r app resen tan t i h a n n o finora 
riferito alla nos t ra Commiss ione . Ovviamente 
ol tre 20 mi l i a rd i sono spesi per la r icerca per 
le au tomobi l i , 9 pe r l 'aviazione, 2,50 per la 
s iderurg ia . Ul t imi vengono i g rand i motor i e 
l ' energia nuc leare . 

Desidero sapere dal l 'avvocato Agnell i se 
sia possibile opera re u n a suddivis ione, che io 
r i tengo abbas tanza impor tan te , di quello che 
si spende dei 38 mi l i a rd i per la r icerca pu ra , 
per la r icerca appl ica ta , e per la r icerca di 
sv i luppo. 

Questo perché noi a t t r ibu iamo , per il sal­
to di qual i tà di cui p r i m a si è par la to , u n a 
g r ande impor t anza al la r icerca p u r a , sia p u r e 
s empre indi r izzata secondo le l inee di mer­
cato e di ciò che è essenziale sopra t tu t to ai 
fini di u n a azienda p r iva ta . V o r r e m m o quin­
di conoscere, se è possibile, u n a percentua le 
u n p o ' p iù esatta per quan to r i gua rda la ri­
cerca p u r a Anche pe rché credo di aver ca­
pito che, in definitiva, g r an pa r t e dei brevet t i 
che costi tuiscono l 'at t ivo del la piccola bi lan­
cia in te rna commerc ia le dei brevet t i acquista­
ti e vendut i , si r iferisce quas i esc lus ivamente 
a macch ine vendute , cioè a brevet t i per la 
costruzione di au tomobi l i e non a brevetti 
par t icolar i nel c ampo del l 'aviazione, per esem­
pio, o del la r icerca nuc lea re , o del la tecnolo­
gia. In conclusione, i 3 mi l i a rd i di att ivo vi 
de r ivano sopra t tu t to dal fatto che in Spagna , 
in Germania , a l t rove, si fabbr icano automo­
bili con brevet to Fia t . 

U n ' u l t i m a d o m a n d a vorre i por re ed è re­
lat iva a l l ' au tomobi le elet tr ica. Mi farebbe pia­

cere sapere a che pun to sono le relat ive ri­
cerche, visto che questo p rob l ema non inte­
ressa sol tanto la pubbl ica curiosi tà m a anche 
le g r and i indus t r ie di molt i paesi . 

Infine vorre i sapere se è ancora in piedi 
la col laborazione per il Concorde, e perché si 
era sentito pa r l a r e di u n a in ter ruz ione di tale 
col laborazione. 

BIAGGI NULLO. Desidero soffermarmi su 
di u n a osservazione che è a pag ina 5 della 
relazione e che a m e è s embra t a molto im­
por tan te , pe rché po t rebbe da re anche u n a più 
vasta impl icazione a questa indagine , ascol­
t ando le persone p iù responsabi l i ed impe­
gnate nel campo produt t ivo . Infatt i essi stessi 
ci dicono che la r icerca scientifica, p rodut t iva 
e moderna , po t rebbe d iven ta re l 'e lemento per 
r isolvere lo squi l ibr io t radiz ionale della nos t ra 
economia. È questa u n a affermazione di 
g r ande peso che noi condivid iamo in pieno. 

Andando avant i nello sfogliare la rela­
zione, a pag ina 6 per esempio, vedo che La 
Fiat risolve questo p rob l ema sv i luppando i 
settori p iù avanzat i sul p iano mondia le , cioè, 
non tener conto delle cose nuoviss ime, m a 
bat tere i campi in cui vi sono già delle pun te 
avanzate , in I tal ia o al l 'estero. E questo, si 
dice, deve essere visto in u n a d imensione 
molto p iù vasta, senza tener conto delle que­
stioni p re t t amen te settoriali o ter r i tor ia l i . 

A questa cri t ica ad u n a impostazione set­
toriale o terr i tor ia le posso anche consent i re 
m a mi viene il dubb io - tenuto conto delle 
condizioni par t icolar i della nost ra economia 
ed anche del le esigenze di occupazione del 
nostro paese - di come si possa concil iare 
l ' avanza ta tecnologica con il p rob lema del­
l 'occupazione. Quindi ove l 'affermazione di 
pag ina 5, che a m e piace immensamen te , si 
dovesse r isolvere soltanto ne l l ' avanza ta dei 
settori di pun ta , non sarebbe sufficiente, 
perché lascerebbe insoluto il p rob lema , per noi 
politici impor tan t i s s imo, del l 'occupazione. 

M A R Z O T T O . Nella sua relazione l 'avvo­
cato Agnell i h a avanzato u n a proposta di 
g r ande a t tual i tà , visto che propr io in questi 
giorni il Governo ha definito il progetto di 
r i forma fiscale. L 'avvocato Agnell i cioè pro­
pone che i reddi t i di bi lancio re impiegat i in 
r icerca scientifica siano to ta lmente esentati da 
tassazione. 

Vorrei ora fare u n a d o m a n d a : a t tual­
men te le fat turazioni di brevet t i , di licenze, 
di know-how, che pu re r app resen tano per al­
cune aziende un e lemento impor tant i ss imo, 
sono sottoposte al reg ime fiscale e doganale 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 20 LUGLIO 1967 185 

di ogni a l t ra fa t tu raz ione : m i s e m b r a qu ind i 
che sarebbe conveniente per tut t i gli Stat i che 
vogliono inc rementa re la r icerca scientifica 
porre questo par t icolare t ipo di fa t turazione 
sotto u n reg ime fiscale e doganale diverso da 
quello seguito per la vendi ta di bottoni o 
cose del genere . La propos ta del l 'avvocato 
Agnelli and rebbe cioè, a mio avviso, comple­
tata con l 'esenzione fiscale concernente tu t ta 
l ' imposizione sullo scambio di informazioni 
utili per tutti i paesi interessat i . 

Al l ' ingegner Gabriel l i vorre i chiedere 
qual è il momen to in cui il r icercatore r ivela 
la sua vocazione e poi qua le percen tua le fra 
i giovani avviati a questo par t ico lare lavoro 
riesce a d iventare u n vero r icercatore . 

Inol t re a pag ina 6 ho letto u n a frase par­
t icolarmente in teressante : « La polit ica del la 
r icerca dovrebbe , in a l t r i t e rmin i , co lmare e 
r i du r r e il r i t a rdo di settori di p u n t a del la 
nos t ra economia r ispet to ai settori di p u n t a 
delle economie dei paesi p iù sv i luppat i ». Que­
sto mi r icorda che in u n convoglio la velocità 
è s empre quel la de t e rmina ta dal la nave più 
lenta. E poiché penso che ques ta considera­
zione tenga conto anche di quel la regola, vor­
rei sapere perché si r i t iene che l 'economia 
i tal iana sia u n convoglio formato da u n a serie 
di g rand i chiat te t ra ina te da u n r imorch ia to re 
da potenziare , e non invece la si cons idera u n 
insieme di var i settori c iascuno dotato di pro­
pr ia au tonoma capaci tà d i p ropuls ione ? 

Infine vorrei p regare il P res iden te della 
Commissione di invi tare il Minis t ro del bi­
lancio e della p r o g r a m m a z i o n e per u n incon­
tro du ran t e il qua le si possa sapere con pre­
cisione quan to lo Stato spende in cont r ibut i 
per la r icerca scientifica nel le diverse forme. 

TITOMANLIO V I T T O R I A . Tenendo conto 
di quan to scritto a pag ina 14 della relazione 
a proposito della s i tuazione scientifica, vorre i 
chiedere a l l 'avvocato Agnell i come vedrebbe 
realizzato un coord inamento delle var ie atti­
vità scientifiche oggi esistenti , at t ività che, in­
d ipenden temen te dalle univers i tà , si svi lup­
pano sul p iano nazionale s imil i sia nelle forme 
sia nelle finalità, sia al vert ice sia alla base. 
Pe r vertice, n a t u r a l m e n t e , in tendo r icerca 
scientifica, per base cu l tu ra e p reparaz ione 
professionale. 

Come vede qu ind i , l 'avvocato Agnell i , que­
sto coordinamento ? 

BOVA. Abbiamo appreso , con vivo com­
piacimento, che nel 1966 la Fiat ha speso per 
invest iment i nel campo della r icerca di ogni 

t ipo il 3,75 per cento del fa t turato, pa r i a 
39 mi l i a rd i , in u n per iodo in cui lo Stato ha 
investi to nello stesso settore sol tanto lo 0,50 
del reddi to nazionale . 

La d o m a n d a che vorrei r ivolgere al l 'avvo­
cato Agnell i è ques t a : visto che adesso le cose 
vanno u n po ' megl io e marc i ano a t empi p iù 
abbrevia t i e che per il 1970 la p r o g r a m m a ­
zione prevede u n r addopp i amen to degli in­
ves t iment i per la r icerca, come pensa la Fiat 
di inser i rs i in questo c l ima r innovato e più 
d inamico ? In a l t re parole , l ' appor to del la Fiat 
cont inuerà ad essere più o meno lo stesso op­
p u r e ve r rà adeguato al nuovo indir izzo dello 
svi luppo economico e qu ind i incrementa to ? 

CATALDO. L'avvocato Agnell i ha par la to , 
per quan to at t iene alle organizzazioni euro­
pee, di sperequazione di t ra t tamei to nei ri­
gua rd i del l ' I ta l ia , che avrebbe r icevuto nel 
1966 soltanto il 64 per cento di quan to gli 
spet tava; egli ha al tresì indicato come causa 
p r i m a di ciò l 'assenza di persona le tecnico 
i ta l iano qualificato nei laborator i di r icerca 
e nelle indus t r ie in te reuropee . 

La d o m a n d a che desidero fare è ques t a : 
lei, avvocato Agnell i , r i t iene che questa ca­
renza è anche conseguenza del la fuga di ricer­
catori verso gli Sta t i Unit i e del t r a t t amento 
fatto ad essi in I tal ia ? 

P iù in genera le , vorrei sapere il pa re re 
del l 'avvocato Agnelli in mer i to alle cause 
della fuga di r icercator i da l l ' I ta l ia verso gli 
Stati Unit i ed a l t re naz ioni . 

PUCCI EMILIO. L 'avvocato Agnell i ha de­
finito la r icerca p u r a come quel la par t icolare 
att ività che non ha obiettivi legati ad interessi 
commerc ia l i immedia t i . U n ' a l t r a constata­
zione, che io condivido in pieno, è che l 'obso­
lescenza dei prodot t i di quals iasi tipo sta di­
ven tando sempre più rap ida . 

Io al lora ch iedo : questo t ipo di r icerca 
agisce nel senso di p red i spor re , in determi­
nat i campi , i mezzi per la r iconversione di 
a lcune at t ivi tà in al t re p iù adeguate al con­
t inuo divenire dei tempi ? Pe r u n g ruppo del­
l ' impor tanza della Fiat questo assunto gene­
rale si t r aduce nel la possibil i tà di p r o d u r r e 
mezzi di consumo sempre nuovi e sempre at­
tual i ? 

H E L F E R . Io debbo r ivolgere u n a piccola 
d o m a n d a : mi riferisco a quan to è scritto a 
pag ina 27 della relazione in cui si pa r l a della 
r iduzione de l l ' i nqu inamen to atmosferico. Sa­
pendo che sono già stati sper imenta t i a lcuni 
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apparecch i , in col laborazione con i tedeschi , 
vorrei chiedere a che p u n t o sono gli esperi­
ment i in questo set tore. 

P R E S I D E N T E . Vorre i agg iungere due bre­
vissime d o m a n d e . Una investe u n p rob l ema 
centra le del la nos t ra indag ine , quello dei r ap ­
port i fra impresa p r iva ta e organi pubbl ic i 
che pres iedono alla r icerca. Io cercherò di 
fo rmula re questa d o m a n d a in t e rmin i molto 
specifici e concret i . P e r quan to r i gua rda il 
campo de l l ' energ ia nuc lea re voglio sapere 
qual è l 'esper ienza della Fia t circa i r appor t i 
con l ' au tor i tà pubbl ica prepos ta a questo set­
tore, cioè il CNEN. In par t icolare , in che mi­
su ra il CNEN riesce effettivamente, in con­
creto, ad eserci tare u n a funzione di coordina­
men to . Oggi si ha l ' impress ione di u n a certa 
prol i ferazione di iniziat ive non molto coordi­
na te , a lmeno a p r i m a vista, nel campo del­
l ' energia nuc leare , in par t ico lare dei combu­
stibili nuc lear i , sia da pa r t e di imprese pub ­
bl iche che pr iva te e da pa r t e di associazioni 
in compar tec ipaz ione t ra imprese pubb l i che 
ed imprese p r iva te . 

La seconda d o m a n d a si r ial laccia ad u n a 
d o m a n d a formula ta in t e rmin i genera l i da u n 
al t ro collega ed è ques t a : voglio sapere in 
quale m i s u r a si verifica nel la Fiat u n feno­
meno d i passaggio di r icercator i ad al t re at­
t ività a l l ' i n te rno stesso del g r u p p o o al­
l 'es terno o, add i r i t tu ra , a l l ' es tero . 

Con questo credo che la serie delle do­
m a n d e sia da considerars i esaur i ta . 

Do qu ind i nuovamen te la parola al l 'avvo­
cato Agnell i e ai suoi col laborator i per le 
r isposte. 

AGNELLI, Presidente della Fiat. Le ri­
sposte s a r anno d is t r ibui te secondo i settori 
di competenza . D a p p r i m a r i spondo io stesso 
alla d o m a n d a se esiste u n a specie di osmosi 
nei nostr i r icercator i dai settori di r icerca a 
quell i della p roduz ione . 

Il r icercatore n o r m a l m e n t e è un profes­
sionista che ha u n a vocazione; noi di solito 
cerchiamo di indir izzar lo , ma , spesso, lo la­
sciamo lavorare con u n a certa l iber tà . 

Debbo dire che nel la migl iore uti l izzazione 
del s is tema indus t r ia le , ovviamente la possi­
bil i tà di passare dal settore di r icerca appun to 
a quello indus t r ia le dà u n a migl iore p repara ­
zione a l l ' i nd iv iduo . Debbo aggiungere che 
sono ra r i ss imi i casi di r icercatori che pass ino 
ad al t re indus t r ie . 

L 'onorevole Cataldo mi ha chiesto se e 
perché i nostr i r icercatori vanno in al tr i paesi , 
sopra t tu t to negli Stati Uni t i . Io r i spondo che 

i nostr i r icercator i non vanno quasi ma i in 
al t r i paesi , m a n o r m a l m e n t e la motivazione 
che spinge i r icercatori ad anda re al l 'es tero 
è da ta da l la maggiore possibil i tà di r icerca. 

Sul la d o m a n d a r i gua rdan t e i r appor t i fra 
l ' i ndus t r i a nuc leare ed il CNEN, r i sponderà 
l ' ingegnere Di Stefano. 

DI STEFANO, Dirigente della Fiat. I rap­
port i fra il CNEN e l ' indus t r ia pr iva ta e sta­
tale sono eccellenti e poss iamo, sia p u r e uf­
ficiosamente, col laborare con proposte con­
crete a p r o g r a m m i per il fu turo. 

Il CNEN dispone di u n notevolissimo 
g ruppo di scienziati e, t ra quest i , molt i ve­
r amen te eccellenti. Devo d i re che succede 
con il CNEN ciò che succede u n po ' in tut to 
il campo nuc leare , e cioè che vi è u n a ten­
denza nei r icercator i , d a noi alla Fiat come 
a l l 'Eu ra tom, ad appass ionars i a de te rmina t i 
p rob lemi , seguendo qu ind i volentieri quello 
che io ch iamere i il loro hobby. 

Penso qu ind i di r i spondere alla domanda 
dicendo che, effettivamente, sia al CNEN sia 
a l l 'Eu ra tom sia da noi alla Fiat , si cerca di 
fare del nostro meglio per il coord inamento 
e la p rog rammaz ione , nel senso di s tud ia re 
ciò che sia p iù ut i le por re allo s tudio e rea­
lizzare in breve tempo. Certo la cosa diventa 
più diffìcile quando si ha a che fare con gente 
intel l igente che h a delle idee p ropr ie e che 
qu ind i per sua n a t u r a si interessa anche della 
par te economica a breve scadenza. 

È stato fatto u n accenno al reat tore Rovi, 
che è un reat tore modera to organico, pro­
gettato negli ann i passat i da u n Gruppo com­
posto da CNEN, ENI, Montecat ini e Fiat , con 
una possibile appl icazione nelle central i elet­
t r iche . S u questo reat tore si è molto lavorato 
ed anche speso, poi è stato abbandona to per 
gli stessi motivi prat ic i per i qual i sono stati 
abbandona t i mol t iss imi progett i anche eccel­
lenti , come il Dragone in Inghi l t e r ra , per 
esempio, che p u r aveva dato ot t imi r isul ta t i . 

È stato qu ind i il CNEN a p ropor re al l ' in­
dus t r ia u n a col laborazione per real izzare un 
reat tore che non servirà per l 'energia elet­
trica, m a per la dissalazione. A me sembra 
t ra t tars i di u n proget to abbas tanza logico ed 
anche prat ico. 

Vorrei aggiungere , se mi è permesso , una 
r accomandaz ione : nel campo del l ' energ ia nu­
cleare occorre p red i spor re u n a p r o g r a m m a ­
zione, ed u n a p rog rammaz ione intel l igente, 
tenendo ben presente quan to gli al tr i fanno 
con mezzi enormi , mezzi che noi non pos­
s iamo n e m m e n o i m m a g i n a r e . Il campo nu­
cleare però è ancora t a lmente aper to che cer-
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tamente si può fare u n buon p r o g r a m m a . La 
mia raccomandaz ione è che a questo pro­
g r a m m a sa rebbe bene par tec ipassero con con­
corde impegno tut t i gli interessat i . 

AGNELLI, Presidente della Fiat. Inco­
mincio a r i spondere alla serie di d o m a n d e 
del l 'onorevole Mussa I v a l d i : al la p r i m a do­
m a n d a , se cioè io r i tengo oppor tuna un ' i s t i ­
tuzionalizzazione di quest i incontr i , posso ri­
spondere che r i tengo s e m p r e ut i le q u a l u n q u e 
iniziativa a l la rghi il r appor to t r a opera tor i 
economici e classe poli t ica. Questo è inol t re 
un settore nel quale è pa r t i co la rmen te facile 
incontrars i e qu ind i anche discutere i p ro­
b lemi di comune interesse. Io penso che sia 
senz 'a l t ro oppor tuno r ipetere incontr i come 
quello di oggi, m a non p iù a livello di istrut­
toria generale , bensì a livello di colloqui spe­
cifici con gli scienziati ed espert i dei var i 
settori. 

Mi ha chiesto poi l 'onorevole Mussa Ivaldi 
se non sia necessario avere u n a l ineare poli­
tica nazionale di r icerca, per potere megl io 
in tervenire nelle iniziative di col laborazione 
in ternazionale . La r isposta è ev iden te : la po­
litica nazionale si deve mani fes ta re soprat­
tutto nello scegliere mete e indir izzi par t ico­
lari della r icerca, per poi accer tare se essi 
sono complemen ta r i con la r icerca degli a l t r i , 
specialmente del MEG. 

L'onorevole Mussa Ivaldi m i ha ancora 
chiesto se r i tengo uti l i i centr i meta l lurg ic i 
come quello di To r ino . S ì , sono ut i l i , m a non 
ut i l iss imi . Quello di R o m a ha u n a notevole 
uti l i tà per la r icerca, m a quello di Tor ino è 
più piccolo. 

Sempre l 'onorevole Mussa Ivaldi , mi ha 
chiesto se non ci si debba inser i re nel l 'e let­
tronica, anche se ciò presen ta u n notevole ri­
schio economico. Ebbene , noi pens i amo che 
si debba affrontare il r ischio della elettro­
nica, in man i e r a però che esso sia r idotto 
p ra t icamente al m i n i m o possibile. F ino ad 
oggi le iniziative in campo elettronico in 
Italia h a n n o fatto pe rde re dei soldi, m a è 
accaduto per motivi par t ico lar i , perché l 'elet­
tronica ha u n a tale quan t i t à di d i ramazion i 
che bisogna saper scegliere la direzione gius ta . 

L 'onorevole Mussa Ivaldi m i ha infine 
par la to dei rappor t i t ra univers i tà e indu­
stria, cioè quale t ipo di r appor to noi indu­
striali pens iamo di poter in s t au ra re con l 'uni ­
versità, qual i difetti ved iamo in essa, e qual i 
r i forme po t r emmo sugger i re . Preferisco che 
a questa d o m a n d a r i sponda l ' ingegner Ga­
briel l i , più competente di me in mater ia , es­
sendo egli professore univers i ta r io . 

GABRIELLI , Dirigente della Fiat. Credo 
che l 'onorevole Mussa Ivaldi voglia sapere 
che cosa pens iamo noi della r i forma univer­
si tar ia , soltanto l imi t a t amen te agli s tudi di 
ingegner ia ed ai poli tecnici . Se è così, posso 
di re che è molto positivo il giudizio che noi 
d iamo al proget to di r i forma consistente in 
tre sca l in i : il dot tore, il laurea to ed il di­
p lomato , di cui i p r i m i due corr i spondono 
alla l aurea a t tua le . Questo camb iamen to ri­
sponde in pieno ad u n oppor tuno adegua­
mento a l l ' eno rme progresso tecnologico e alla 
espansione indus t r ia le . 

Non è infatti p iù possibi le che la scuola 
possa seguire e p r e p a r a r e comple tamente gli 
uomin i dest inat i alle indus t r ie specia l izzate : 
non potendo qu ind i l 'un ivers i tà special izzare 
gli ingegner i , il compito del la laurea sarà 
quel lo di da re u n a cu l tu ra genera le con g rand i 
basi teoriche, m e n t r e il d ip loma p r e p a r e r à 
i tecnici pe r l ' i ndus t r i a . Da questo pun to di 
vista i van taggi sono notevoli perché i futuri 
ingegner i s a r anno pron t i , non con u n a spe­
cializzazione, m a con u n a vasta p reparaz ione 
di base, ad inserirs i ne l l ' i ndus t r i a e ad orien­
tarsi secondo le specializzazioni per cui sen­
t i r anno u n a vera vocazione. 

Oggi la scuola, con t ra r i amen te a quan to 
avveniva qua lche anno fa, non è più in grado 
- né per i mezzi né per capaci tà - di prov­
vedere al la specializzazione ad alto livello. 
Concludendo, noi cons ider iamo per tut t i que­
sti motivi la r i forma univers i ta r ia part ico­
l a rmen te ut i le e posi t iva. 

In par t icolare g iud ich iamo molto positiva 
non soltanto il dot torato m a anche e soprat­
tut to l ' is t i tuzione del d ip loma . 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'accordo del mondo 
indus t r ia le con quello univers i ta r io , si t ra t ta 
i n d u b b i a m e n t e di u n processo molto lento, 
un processo che va incoraggiato. A tal fine 
uno dei mezzi p iù idonei è quello di cui ha 
par la to anche l 'avvocato Agnell i , e cioè la 
s t rumenta l izzaz ione dei contra t t i di r i ce rca : 
le indus t r ie devono passare più contrat t i di 
r icerca agli isti tuti un ivers i ta r i . 

Siccome oggi la r icerca isolata non è più 
possibile, sa rebbe necessario - e le nuove 
generazioni h a n n o cominciato a capir lo - che 
l 'univers i tà col laborasse con l ' indus t r ia , visto 
che soltanto ques t ' u l t ima può fornire gli stru­
ment i di r icerca necessar i . 

Come ho già detto, si t ra t ta c o m u n q u e di 
un processo molto lento e non ci si può aspet­
tare di poter cambia re con leggi o regola­
ment i la s i tuazione, però vi sono senza dubbio 
delle ape r tu re nei giovani che fanno ben 
spera re . 
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Circa l ' o r ien tamento della r icerca univer­
si tar ia , b isogna s tare molto at tent i , perché 
esso viene influenzato dai contra t t i di r icerca 
commiss ionat i dal le indus t r ie , m a questa in­
fluenza non deve asso lu tamente offuscare gli 
indir izzi del la r icerca di base, del la r icerca 
pu ra . Ques t ' u l t ima deve essere r ispet ta ta , e 
credo anzi che ne t r a r r à u n vantaggio indi­
retto, perché i contrat t i di r icerca danno la 
possibil i tà di avere a disposizione per la ri­
cerca in genera le maggior i mezzi e soprat­
tut to maggior n u m e r o di u o m i n i . 

AGNELLI, Presidente della Fiat. L 'onore­
vole Dosi ha chiesto qua l i s iano le somme dei 
nostro invest imento totale impegna te percen­
tua lmen te nei var i t ipi di r icerca. Su 38 mi­
l iardi da noi investi t i , p iù di 30 sono assor­
biti dal la r icerca di sv i luppo, per la n a t u r a 
stessa dei nostr i prodot t i : r icerca di svi luppo 
di protot ipi aeronaut ic i , di automobi l i , di 
tut t i i motor i da noi realizzati . Lo stesso ono­
revole Dosi ha poi chiesto qualcosa sul la ri­
forma univers i ta r ia , m a credo che a questo 
abbia già risposto il professor Gabriel l i . 

L 'onorevole Lett ieri mi h a fatto u n a do­
m a n d a sul l 'Alfa-Sud cui non posso r ispon­
dere , temo n e p p u r e in t e rmin i pr ivat i . 

L 'onorevole Leonard i ha affermato che la 
nost ra indus t r ia , sia p r i m a sia dopo la 
guer ra , viveva sopra t tu t to in modo imitat ivo 
di quel la s ta tuni tense , ausp icando che si 
g iunga alla fine di questa vita imita t iva . E su 
questo posso essere d 'accordo, anche se mio 
nonno diceva sempre : « Andate in Amer ica a 
vedere come fanno u n a macch ina a Detroit 
e rifatela tale e qua le ; non cambia te niente ». 
Questo l 'onorevole Leonard i lo aveva pre­
messo per far notare come nel la nost ra orga­
nizzazione non sia abbas tanza colt ivata la co­
siddet ta r icerca avanza ta . Effett ivamente, alla 
Fiat non vi è un vero e p ropr io repar to di 
r icerca avanzata , m a tut t i i repar t i di ri­
cerca h a n n o u n buon 29 per cento di perso­
nale che si occupa di quel par t icolare tipo di 
ricerca, che non è p ropr io r icerca a lungo 
te rmine , ma piut tosto delle cose nuove che 
possono essere in a r r i v o : delle intuizioni . 

Sempre l 'onorevole Leonardi ha poi chiesto 
se, nel settore dei t raspor t i , in cui abb iamo 
notevoli responsabi l i tà , la Fiat abbia mai ra­
gionalo in t e rmin i di polit ica generale dei tra­
sport i , in cielo, in m a r e e in ter ra . 

Posso dire che non ci s iamo responsabi­
lizzati in questo senso, e per var ie ragioni . 
Le ferrovie vivono soltanto di commesse sta­
tali, e qu ind i non d ipendono né da noi né 

dal merca to . L 'au tomobi le h a avuto quel la 
progressione di svi luppo che tut t i conosciamo 
che se non l 'avessimo coltivata noi lo avrebbe 
fatto l ' impor taz ione : qu ind i non avevamo al­
ternat iva. Pe r quan to r i gua rda l ' aeronaut ica , 
i suoi clienti sono : la difesa (i taliana o 
NATO) e le compagnie di band ie ra . Anche in 
questo campo qu ind i la nost ra scelta è mi­
n i m a . S a r e m m o tut tavia lietissimi di poter 
col laborare ad u n a organica politica generale 
dei t raspor t i . Con la Shell s t iamo adesso stu­
d iando u n progetto che par te dai containers 
e da essi r isale a sistemi general i di t raspor to . 

La r isposta è qu ind i che non abb iamo mai 
assunto una responsabi l i tà di t raspor t i ge­
nera l i , sa remo però lieti di farlo, se ci chia--
m e r a n n o a col laborare alla p rogrammaz ione , 
ad esempio. 

LEONARDI. Mi pe rme t t a una breve ag­
g iunta . Quando ho notato che questo elemento 
non era presente nel l 'e lenco delle vostre ri­
cerche mi è s embra t a u n a debolezza di fondo, 
perché è indubbio che vi sia a monte la re­
sponsabi l i tà pubbl ica , m a è anche vero che 
per il vostro futuro s tud ia re il s is tema sia 
p iù impor tan te che s tudiare il prodotto, per­
ché dal s is tema potete r isal i re al prodot to . 
Questo è molto interessante per me , deputa to 
del l 'opposizione, perché mi i ndu r r ebbe , ad 
esempio, ad oppormi a contr ibut i che doves­
sero essere uti l izzati soltanto a r icerche mo­
tivate da interessi p r iva t i . 

AGNELLI, Presidente della Fiat. Io credo 
che il p r o g r a m m a sarebbe la sede adat ta per 
u n a simile att ività. Al t r iment i non vedo che 
cosa si possa fare. 

L 'onorevole Bastianell i ha chiesto qual i 
sono le prospet t ive de l l ' aeronaut ica . Ho già 
detto che gli unici clienti sono la difesa e 
le compagnie di bandie ra . Queste non possono 
passare ordini che non si r iferiscano a mo­
delli già competi t ivi e col laudat i sul p iano in­
ternazionale . Il bi lancio del Ministero della 
difesa, d ' a l t ra par te , d ispone per acquisto e 
manu tenz ione di aeromobi l i di soli 60-70 mi­
liardi l ' anno , e il lavoro der ivante da ciò 
viene suddiviso t ra le 4 indust r ie del r amo 
a t tua lmente esistenti in I tal ia . 

L 'onorevole Romua ld i ha chiesto se l 'at­
tuale rappor to t ra quan to speso dal la Fiat 
(in relazione al fatturato) e dal lo Stato (in 
relazione al reddi to nazionale) per la ricerca 
scientifica ver rà man t enu to , per quan to ci ri­
gua rda , anche nel futuro. Posso affermare che 
la spesa della r icerca var ia in proporzione 
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non geometr ica, m a in p roporz ione crescente 
con la cifra già fa t tura ta ; il r appor to saie in 
relazione al fa t turato con u n a p roduz ione cre­
scente. 

Un ' a l t r a d o m a n d a mi è stata posta circa 
le automobi l i e let t r iche. Questo è u n pro­
b lema che noi s t iamo s tud iando , m a soprat­
tutto trova interesse in Amer ica , anche come 
tipico esempio di r appor t i t ra indus t r i a auto­
mobil is t ica ed indus t r i a elettr ica. 

L 'onorevole Biaggi Nul lo , r i ferendosi a 
quel pun to della m i a relazione dove si indica 
la ricerca scientifica come l ' e lemento per mo­
dificare il t radiz ionale squi l ibr io economico 
del nostro Paese , m i chiede se la r icerca deve 
tendere al r i sul ta to che le nos t re pun t e avan­
zate siano p iù vicine possibil i al pun to avan­
zato dal la tecnologia degli a l t r i paesi . Debbo 
dire che l 'e let t ronica a iu terà l ' au tomobi le sia 
perché accelererà e r ende rà meno costosa la 
costruzione de l l ' au tomobi le sia pe rché assol­
verà a de te rmina te funzioni ne l l ' i n t e rno del­
l 'automobi le stessa. 

Per quan to r i gua rda la d o m a n d a concer­
nente l ' i nqu inamen to atmosferico debbo dire 
che un s is tema da ut i l izzare è quel lo del la 
sostituzione del la ca rburaz ione con l ' inie­
zione e questo si po t rà ot tenere soltanto con 
applicazioni e le t t roniche. 

Un ' a l t r a d o m a n d a è s tata fatta circa la 
man ie ra migl iore di organizzare le s t ru t tu re 
nazionali della r i ce rca : io penso che il s is tema 
migl iore ancora sia quello del Minis tero della 
ricerca. 

Quando si pa r la di agevolazioni fiscali da 
par te del Minis tero delle finanze, non spet ta 
a me la decisione m a è certo che questo è 

u n p r o b l e m a non solo nazionale , m a anche 
di cara t te re in te rnaz ionale o quan to meno 
europeo. 

L 'onorevole Emil io Pucci ha par la to della 
r icerca di base . Debbo di re che bisogna fare 
u n a dis t inzione fra quel la che è la r icerca 
p u r a , intesa come r icerca che non ha l imit i 
e la r icerca appl ica ta . 

DI STEFANO, Dirigente della Fiat. Ac­
cenno adesso alla col laborazione interna­
zionale. Circa la nos t ra col laborazione con 
l 'EURATOM posso di re che essa è r i su l ta ta 
s empre mol to ut i le e ci h a permesso di ve­
derci offrire dei contra t t i mol to in teressant i . 

Anche il proget to Concorde cont inua in 
t ensamente e la col laborazione anglo-francese 
è a t t iv iss ima. 

Noi, come ufficio proget t i della Fiat , ab­
b iamo collaborato ad a lcuni s tudi per calcoli 
pa r t i co la rmente difficili. Cioè, noi abb iamo 
fornito soltanto s tudi , calcoli e disegni rela­
tivi ad a lcuni pun t i del la fusoliera, e di volta 
in volta r iceveremo al tr i lavori . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non ci 
r i m a n e che r ingraz ia re l 'avvocato Agnell i ed 
i suoi col laborator i per il cont r ibuto validis­
s imo che h a n n o dato alla nost ra indagine , 
che sospendiamo t e m p o r a n e a m e n t e in conco­
mi tanza della sospensione dei lavori par la­
men ta r i per le ferie estive. 

Alla r ipresa a u t u n n a l e della nos t ra inda­
gine, ascol teremo per p r i m i il p res idente ed 
il d i re t tore generale de l l 'ENEL. 

La seduta termina a l l e 20,15. 




